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Premessa 

L’art.  193 del  D.lgs.  267/2000,  così  come modificato dal  D.lgs.  118/2011, al  comma 2 dispone che,
almeno una volta  entro  il  31  luglio  di  ciascun anno,  l’organo consiliare  provvede alla  verifica  degli
equilibri  di bilancio, mentre in tale sede non è più prevista la contestuale ricognizione sullo stato di
attuazione dei programmi.

Tuttavia,  considerato  che  l'art.  170  del  Tuel  prevede  che  lo  strumento  fondamentale  della
programmazione dell'Ente Locale, segnatamente il Dup, debba essere presentato al Consiglio Comunale
entro  il  31  luglio  di  ciascun  anno  per  le  conseguenti  deliberazioni;  e  che  l'elaborazione  di  tale
documento presupponga una verifica dello stato di attuazione dei programmi, si ritiene di sottoporre al
Consiglio tale verifica contestualmente alla presentazione del Dup per il triennio successivo, anche al
fine di dare attuazione al controllo strategico di cui all’art. 147-ter del D.lgs. 267/2000.

Pertanto  la  presente  relazione  rappresenta  il  monitoraggio  dello  stato  di  attuazione  degli  obiettivi
operativi contenuti nella Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione 2018 – 2020 Parte
I approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 15/03/2018, come previsto dal principio
contabile  applicato  alla  programmazione  secondo cui  la  sezione  operativa  del  DUP  ha  lo  scopo  di
costituire  “il  presupposto  dell’attività  di  controllo  strategico  e  dei  risultati  conseguiti  dall’ente,  con
particolare riferimento allo stato di  attuazione dei programmi nell’ambito delle  missioni”(punto 8.2,
allegato 4/1 D.lgs. 118/2011). 

Di seguito si riportano le linee strategiche di mandato 2017 – 2022, gli obiettivi strategici declinati per
missioni e gli obiettivi operativi declinati per programmi.

Per questi  ultimi si  riporta la descrizione,  le finalità, il  risultato atteso e lo stato di attuazione al 30
giugno 2018.
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Stato di Attuazione degli obiettivi operativi 

Sezione Operativa – Prima Parte

La Sezione operativa del documento unico di programmazione comprende, per ogni singolo pro-
gramma della missione, gli interventi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi stra-
tegici definiti nella Sezione Strategica.

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale
degli obiettivi strategici, costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione,
in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione.

Per ciascun obiettivo vengono rappresentate in forma sintetica le azioni intraprese nel periodo 01
gennaio 2018 – 30 giugno 2018.

5



Stato di Attuazione degli obiettivi operativi

0102: Servizi istituzionali e generali e di gestione - Segreteria generale

Obiettivi Operativi

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 

Implementare le modalità di comunicazione e informazione a favore del cittadino, anche attraver-
so l'utilizzo di sistemi innovativi, facilitando l'accessibilità alle informazioni e garantendo la più am-
pia trasparenza. Implementare l'utilizzo delle nuove tecnologie nella gestione delle procedure ine-
renti i servizi tributari. Attivare occasioni di confronto e partecipazione alle decisioni pubbliche.

Finalità: La finalità del programma è fondamentalmente quella di garantire un’organizzazione poli-
tica e burocratica semplificata ed efficiente che garantisca servizi di qualità anche razionalizzando
l’accesso agli stessi grazie all’innovazione tecnologica ( con l’erogazione dei servizi in modalità digi-
tale) che consenta tra l’altro un contenimento dei costi. Di primaria importanza è senza dubbio la
trasparenza nella progettazione delle attività, nel loro monitoraggio e nella valutazione dei risulta-
ti, valorizzando la partecipazione dei dipendenti e dei cittadini. Promuovere e non solo garantire il
libero accesso da parte dei cittadini dei dati in possesso dell’Amministrazione (Freedom of Infor-
matione Act), è strumento fondamentale per favorire le buone pratiche e instaurare relazioni co-
struttive sia nel sistema organizzativo comunale che con la cittadinanza, mettendosi al servizio del
cittadino cercando di tutelarne i diritti e promuovendo azioni efficaci per una buona convivenza
sociale e civile. Perseguire politiche più rispondenti ai bisogni dei cittadini. 

Motivazioni: Promuovere e non solo garantire il libero accesso da parte dei cittadini dei dati in
possesso dell’Amministrazione (Freedom of Informatione Act), favorire le buone pratiche e instau-
rare relazioni costruttive sia nel sistema organizzativo comunale che con la cittadinanza, metten-
dosi al servizio del cittadino cercando di tutelarne i diritti e promuovendo azioni efficaci per una
buona convivenza sociale e civile.

Stato di attuazione al 30.06.2018

L'ufficio trasparenza e anticorruzione, in collaborazione con il Ced , sta procedendo all'implementa-
zione della sezione “Casa di Vetro” sul sito istituzionale, e che una volta completata andrà a sosti -
tuire la sezione “Amministrazione Trasparente”. All'interno della nuova sezione sarà possibile inse-
rire una quantità di dati maggiore in “formato aperto”, quindi liberamente scaricabili dal portale
da parte di tutti i cittadini, incrementando così la possibilità di raffronto tra le diverse amministra-
zioni e l'utilizzo delle informazioni. In relazione alla progettazione partecipata il punto di partenza
è rappresentato senza dubbio dall'iniziativa in merito al Bilancio Partecipato, che consentirà per la
prima volta una partecipazione diretta a parte delle scelte dell'Amministrazione sia in materia di
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programmazione di investimenti che di realizzazione di iniziative con risorse di parte corrente. Si
sta inoltre continuando a lavorare alla digitalizzazione dei servizi, al fine di consentire all'utenza di
accedervi direttamente on line. In tal senso si sta procedendo all'attivazione dello sportello On line
del contribuente. Si segnala che l'intera struttura è inoltre impegnata nell'adeguamento al Regola-
mento europeo in materia di protezione dei dati personali, operativo in Italia dal 25 Maggio 2018, .
adeguamento che sta comportando notevoli sforzi dal punto di vista organizzativo e di gestione dei
processi. Obiettivo finale è quello di predisporre e attuare un piano di sicurezza per la gestione dei
dati che vedrà la luce entro il 2018.

0103: Servizi istituzionali e generali e di gestione - Gestione economica, finanziaria, programma-
zione e provveditorato.

Obiettivi Operativi

Programmazione e gestione finananziaria 

Implementazione del sistema contabile armonizzato attraverso il completamento della connessio-
ne tra contabilità finanziaria ed economico patrimoniale per quanto riguarda non solo l'Ente ma
anche le Società Partecipate incluse nel bilancio consolidato. In via preliminare si porterà quindi a
compimento il lavoro di riclassificazione delle voci di bilancio in relazione alle spese di investimen-
to e ad una ulteriore verifica delle voci relative alle spese correnti. Verranno inoltre messe din
campo azioni specifiche, in collaborazione con l'ufficio controllo di gestione, al fine di organizzare
un sistema che consenta la rilevazione dei costi di gestione in correlazione al piano dei centri di co-
sto utilizzando il nuovo software. Estrapolare, anche attraverso apposite tabelle e/o grafici, facil-
mente comprensibili, i dati più rilevanti del bilancio comunale, da pubblicare sul sito istituzionale.
Particolare attenzione verrà posta al monitoraggio delle spese correnti nell'ambito del programma
di razionalizzazione delle spese. Di primaria importanza la programmazione e realizzazione di in-
terventi finalizzati alla riduzione dei tempi di pagamento, che nonostante il miglioramento cui si è
assistito negli ultimi anni, costituisce senza dubbio un elemento di forte criticità, anche grazie all'u-
tilizzo della nuova piattaforma Siope+. 

Finalità: Rendere i documenti contabili omogenei, confrontabili e aggregabili e trasparenti per i cit-
tadini. Monitorare costantemente, al fine di porre in essere tempestivamente eventuali azioni cor-
rettive, le entrate e le spese dell'ente e delle sue partecipate, non solo per la parte corrente ma
anche per la parte relativa agli investimenti, in stretta connessione con l'andamento del piano del -
le opere pubbliche. Garantire ai fornitori dell'ente il saldo delle competenze entro i termini stabiliti
dalla legge o dai contratti. 

Motivazioni: Rendere i documenti contabili idonei a rispodenre alle esigenze informative connese
al coordinamento della finanzia pubblica, alle nuove disposizioni in materia di trasparenza e alla
razionalizzazione della spesa. 

Stato di attuazione al 30.06.2018
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ARMONIZZAZIONE CONTABILE E SIOPE +

Nel corso dei primi mesi dell’anno gli uffici sono stati impegnati nel lavoro di completamento della
revisione e riclassificazione delle voci di bilancio, in particolare attraverso l’utilizzo corretto del pia-
no dei conti integrato, sia nella parte investimenti che nella parte corrente, così da introdurre a
tutti gli effetti nelle scritture contabili dell’ente la contabilità economico – patrimoniale. La nuova
lettura dei fatti di gestione dell’ente, non solo sotto il profilo tipico, finanziario, ma anche sotto
quello economico – patrimoniale, non coinvolgendo più solo l’Ente ma anche le società partecipate
dello stesso, ha imposto nuovi adempimenti in carico al comune. Nello scorso mese di maggio, con
deliberazione n. 87 del 18/05/2018, la Giunta Comunale ha approvato l’elenco degli enti facenti
parte del “Gruppo amministrazione pubblica” e quello degli enti da consolidare. Attraverso quindi
la redazione del Bilancio consolidato, che verrà approvato entro il 30 settembre, viene fornita una
rappresentazione globale dell’ente, non solo dal punto di vista finanziario, ma anche economico-
patrimoniale tenendo conto anche delle attività svolte dagli enti strumentali e dalle società parte-
cipate. La necessità di monitorare il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali da par-
te della Pubblica Amministrazione, ha portato all’introduzione della piattaforma Siope+. A tale
nuova modalità di interazione tra ente Tesoriere e il Comune di Oristano ha dovuto adeguarsi a
partire dal 1 luglio. In questi primi mesi del 2018 gli uffici hanno intrapreso attività di formazione e
di adeguamento delle procedure informatiche volte a garantire il rispetto delle nuove regole di ge-
stione dei documenti informatici di entrata e di spesa imposti a livello nazionale per tutti gli enti. Si
è proceduto quindi alla fornitura di un modulo integrativo del software della contabilità attual -
mente in uso dall’ente, che oltre a garantire il pieno rispetto delle regole imposte dal sistema Sio-
pe+ , evita di doversi rivolgere a intermediari terzi con evidenti benefici nella trasmissione e gestio-
ne degli ordinativi per gli addetti alla contabilità. In relazione a questo ultimo adempimento sono
state coinvolte anche le Istituzioni, essendo un obbligo anche per tali Enti.

Sono in corso di predisposizione le tabelle e i  grafici  relativi ai dati più significativi del bilancio
2018-2020 per la loro pubblicazione nel sito istituzionale, permettendo in tal modo a tutti cittadini
una lettura chiara e immediata dell’attività gestionale dell’ente.

BILANCIO PARTECIPATO 2018

Nel corso dei primi mesi dell’anno, in attuazione delle deliberazioni di G.C. n. 218 del 20/10/2018 e
n. 227 del 31/10/2017, sono state pianificate le azioni di comunicazione, predisposti i documenti e i
materiali informativi e attivate le azioni di promozione e comunicazione (sito web, bando, slide
esplicative, Modello di domanda, Scheda idea progetto,  Scheda votazione,  Informativa privacy,
etc.) relativi al percorso sperimentale per l’Ente id Bilancio Partecipato 2018. 

A seguito dell’approvazione nel mese di marzo del Bilancio dell’Ente, il programma è stato presen-
tato alla Commissione competente con la quale sono state condivise e definite le modalità di at -
tuazione e le seguenti tempistiche di progetto:

- Consegna delle Idee Progetto entro le ore 12.00 del 15/05/2018;
- Verifica delle Idee progetto da parte della Commissione tecnica del  Comune entro il

10/06/2018;
- Presentazione pubblica o pubblicazione on line delle Idee progetto candidate entro il

15/06/2018;
- Votazione delle Idee progetto candidate entro il 15/07/2018;
- Pubblicazione  graduatoria  delle  Idee  progetto  selezionate  dai  cittadini  entro  il

30/07/2018.
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Il 4 aprile 2018 è stata organizzato un incontro pubblico tenutosi nella sala egli Evangelisti (Sala
del Consiglio) nel corso del quale il Sindaco, alla presenza della Giunta comunale, ha illustrato il
Bilancio  Partecipato  sottolineando  il  suo  valore  come  strumento  di  condivisione  e  di
compartecipazione alle scelte  di  governo dell’amministrazione comunale e  invitando i  cittadini
interessati a partecipare presentando le proprie idee progetto entro la scadenza del 15 maggio
2018.

Il 15 giugno 2018, le idee progetto pervenute sono state presentate in seduta pubblica presso la
Sala del Consiglio e sono state pubblicate nella sezione dedicata del sito istituzionale.

In  considerazione  della  volontà  dell’Amministrazione di  informare  i cittadini  in  merito  alla
possibilità di partecipare al processo del Bilancio partecipato, in coerenza con i propri obiettivi
strategici con cui si è previsto che l’amministrazione pone la massima attenzione a i principi di
trasparenza e di partecipazione nei confronti della cittadinanza, si è provveduto ad attivare una
campagna di informazione e sensibilizzazione attraverso il sito internet istituzionale e il quotidiano
web locale www.linkoristano.it.

Attualmente sono in corso le operazioni di voto presso l’URP e le sedi decentrate delle frazioni, per
la scelta da parte dei cittadini dei progetti da realizzare, che si concluderanno il 15 luglio 2018.

Tutte  le  informazioni  sul  progetto  sono presenti  in  una sezione  dedicata  del  sito  istituzionale,
accessibile dal ink https://oristanopartecipa.webnode.it/, che viene costantemente aggiornato dal
Servizio  Sviluppo  e  pianificazione  strategica  dell’Ente,  che  segue  il  procedimento
europaincomune@comune.oristano.it.

0104: Servizi istituzionali e generali e di gestione - Gestione delle entrate tributarie e servizi fi-
scali

Obiettivi Operativi

Gestione delle entrate tributarie e fiscalità locale 

Il taglio delle risorse da parte dello Stato, a fronte dell'aumento dei servizi che si erogano ai cittadi -
ni, impone alle amministrazioni una riflessione attenta in merito alle risorse necessarie all'eroga-
zione dei servizi stessi. Tali risorse provengono essenzialmente dai tributi comunali e da alcune
voci di natura extratributaria. Il mantenimento, anzi l'incremento, della qualità dei servizi potrà av-
venire, a pressione fiscale invariata solo attraverso la razionalizzazione del servizio entrate da un
lato e l'incremento della base imponibile dall'altro, grazie al rafforzamento dell'attività accertativa
per il recupero dell'evasione. Si procederà quindi ad implementare il portale dei servizi on line at-
traverso il quale sarà possibile ridurre gli adempimenti richiesti ai cittadini, mettere a disposizione
molteplici canali di pagamento, semplifcare le procedure e renderle di più agevole comprensione,
anche al fine di evitare errori/omissioni dovute a scarsa chiarezza. 

Finalità: Garantire il miglioramento della riscossione spontanea, ottimizzare l'attività ammisitrativa
nell'ottica del rispetto dei principi di equità, efficacia, efficienza, trasparenza riferiti ai rapporti con
i contribuenti. 
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Motivazioni: Ofrire servizi quantitativamente e qualitativamente migliori a parità di risorse anche
attraverso l'applicazione del principio di perequazione fiscale

 Stato di attuazione al 30.06.2018

Con la modifica del regolamento comunale IUC 2018 è stato introdotto in Oristano il sistema di ri-
scossione della tari in autoliquidazione, in linea con il sistema normativo di riscossione del tributo
previsto dal legislatore con l’introduzione della TARI (commi 688 e ss. della legge 147/2013) legge
di stabilità 2014. La nuova impostazione non cambia gli adempimenti per il contribuente adem-
piente che continuerà a ricevere l’avviso di pagamento inviato dall’Ente come avviso di cortesia,
ma garantisce il Comune nei confronti della morosità in quanto le quote della tassa non corrisposte
(comprensive di sanzioni) potranno essere mandate direttamente in riscossione tramite ingiunzio-
ne o cartella esattoriale. Pertanto il preventivo invio di un avviso bonario non potrà più trasformar-
si in una dilazione per il contribuente moroso che non paga nei termini e non può essere sanziona-
to. 

Con il nuovo sistema di riscossione la velocizzazione delle procedure di recupero a partire dall’an-
nualità 2018 consentirà all’Ente di dedicare maggiori risorse al recupero della morosità pregressa e
dei ruoli non riscossi. Altri strumenti in fase di studio per un’attività più efficace di recupero dei
ruoli delle annualità pregresse riguardano poi l’utilizzo di nuovi software per elaborazioni fatte sul
sistema dell’Agenzia di Riscossione allo scopo preciso di monitorare costantemente l’entità del non
riscosso, le procedure di fatto svolte dal concessionario e le prescrizioni di crediti del Comune even-
tualmente provocate da ingiustificata inattività dello stesso concessionario pubblico.

E’ in corso di attuazione la realizzazione del portale del contribuente che consentirà al cittadino di
fruire di una serie di servizi online tra i quali la possibilità di monitorare la propria situazione contri -
butiva e pagare attraverso strumenti on line.

0105: Servizi istituzionali e generali e di gestione - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Obiettivi Operativi

GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE 

Valorizzare il patrimonio immobiliare dell'Ente coniugando tutela e sviluppo locale, che consenta
di attuare misure capaci di produrre esternalità positive. L'efficienza e la redditività del patrimonio
possono infatti  costituire una forte fonte di finanziamento delle attività istituzionali demandate
alle competenze degli Enti Locali, primariamente attraverso la ricognizione dell’utilizzo dei beni,
compresi quelli impiegati direttamente per l’erogazione di servizi alla collettività, al fine di verifica-
re il rapporto costi – benefici e la loro redditività e poter così valutare anche un eventuale diverso
utilizzo dei cespiti, finalizzato alla riduzione complessiva della spesa e all’incremento delle entrate.
L'aggiornamento inventariale dei cespiti immobiliari attuato mediante la riclassificazione delle voci
dello stato patrimoniale consentirà a breve di rilevare l'incremento del valore del patrimonio co-
munale. Il continuo monitoraggio di tutte le concessioni/locazioni attive consente a sua volta di ri-
spettare l'obiettivo strategico di monitoraggio dell'andamento delle entrate dal debito da parte
dei conduttori degli immobili comunali. Trovare soluzioni definitive inerenti le problematiche degli
usi civici.
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Finalità: Mettere a disposizione nuovi spazi per attività in ambito sociale e culturale, implementare
le entrate comunali, abbattere i costi di manutenzione di immobili non utilizzati. La risoluzione del-
le problematiche inerenti gli usui civici consentirà, oltre che di risolvere i problemi con i proprietari
di immobili su gravano gli usi, anche di ottenere una disponibilità maggiore di patrimonio da poter
valorizzare/alienare. 

Motivazioni:  La valorizzazione del  patrimonio comunale costituisce un tassello essenziale per il
mantenimento e il miglioramento dei servizi alla collettività, in considerazione della scarsità di tra-
sferimenti di risorse da parte dello Stato. Inoltre un suo razionale utilizzo, anche attraverso il recu-
pero delle morosità pregresse, costituisce uno dei presupposti di una tassazione locale più equa. 

Stato di attuazione al 30.06.2018

Le azioni strategiche relative al patrimonio si inseriscono nell’ambito di tutte quelle strategie che in
questi ultimi anni, a seguito dei numerosi vincoli introdotti dalle leggi nazionali, spostano le azioni
di reperimento delle risorse da quelle con terzi finanziatori a quelle che sono direttamente collega-
te al miglior utilizzo delle risorse proprie dell’Ente. Da ciò ne è conseguito in questi anni un più at -
tento esame del proprio patrimonio immobiliare e mobiliare finalizzato ad una più concreta utiliz-
zazione e valorizzazione ed una razionalizzazione, che ne consenta una maggiore redditività e una
riduzione dei costi ad esso correlati.

Continua è l'evasione dei procedimenti richiesti dai cittadini in merito alla trasformazione del dirit-
to di superficie in diritto di proprietà e la rimozione dei vincoli per i piani di zona, detto procedi-
mento oramai consolidato ha dato la possibilità a numerosi cittadini di accedere e di beneficiare
delle condizioni favorevoli previste nei criteri di determinazione dei corrispettivi, determinando per-
tanto vantaggio e benefici non solo alle casse comunali ma anche per il sistema economico locale,
in particolare per il mercato immobiliare.

Sempre nel corso del I° semestre 2018 sono stati posti in essere i procedimenti relativi alla risolu-
zione delle problematiche riguardanti i terreni comunali sui quali insiste il diritto di uso civico. In
virtù della recente normativa regionale è stato possibile richiedere ad Argea Sardegna, alla quale
sono rimesse le competenza, la rimozione dell'uso civico su quelle aree nella quali sono stati realiz-
zati i Piani di Zona di Torregrande e Silì (Deliberazioni C.C. nn. 37/2018 e 38/2018), detto procedi-
mento ancora in fase di esame da parte di Argea, consentirà una volta concluso di poter eliminare
demanialità delle aree e consentire ai cittadini di poter proseguire nel processo di trasformazione
del diritto di superficie in piena proprietà, procedimento che a tutt'oggi non risultava attuabile e le -
gittimo .

Sempre nel Corso del 1° semestre 2018 e in uno step successivo è stato concluso il processo di esa -
me ed elaborazione del piano di trasferimento dell'uso civico relativo ai terreni posti nella città e
nelle frazioni che di recente ha trovato attuazione nella predisposizione degli elaborati progettuali
per la borgata marina di Torregrande.. Detto procedimento resosi obbligatorio a seguito dell'inap-
plicabilità dell'art. 18 bis della L.R. 12/94, consentirà nel prossimo futuro di risolvere le problemati -
che riguardante la nullità degli atti di compravendita “contra legem” stipulati dal Comune a partire
dagli anni 40 e sino al 2006 evitando pertanto numerosissimi contenziosi e di avere ulteriori immo-
bili da includere tra quelli suscettibili di alienazione in quanto non funzionali agli scopi istituzionali
dell'ente.
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Non minor importanza dev'essere attribuita alla valorizzazione del patrimonio comunale oggetto
di trasferimento, in quanto con detto intervento, l'Amministrazione Comunale ha inteso  garantire
i diritti della collettività, posti in essere con i decreto istitutivi, trasferendoli dalle aree ormai com-
promesse e non più utilizzabili per tali scopi, su altri terreni posti nello stesso ambito territoriale,
questi ultimi idonei all'esercizio dell'uso civico sia in forma tradizionale che non tradizionale, rispet -
tando i valori ambientali e le risorse naturali appartenenti ai cittadini residenti nel territorio nella
cui circoscrizione sono ubicati.

E anche nel corso dell’anno 2018 I° semestre ha avuto una rilevante importanza l’aggiornamento
dell’inventario in ottemperanza di quanto stabilito dalla recente normativa in materia di contabili-
tà armonizzata. Ciò ha consentito di uniformare gli aspetti contabili e patrimoniali con quelli pura-
mente gestionali e tecnici.

In ambito di entrate patrimoniali, e a seguito dell’istituzione del nuovo servizio entrate, più attenta
e rigorosa è stata la verifica delle locazioni/concessioni in essere per le quali si è proceduto al recu-
pero dei crediti o al sollecito dei casi di insolvenza da parte dei soggetti fruitori dei beni.

Prosegue, anche nel 2018, la valorizzazione pluriennale del patrimonio comunale mediante lo stru-
mento della  concessione  in  valorizzazione ex  art.  3-bis  D.L.  n.  351/2001 convertito  dalla  L.  n.
410/2001 e s.m.i. come  modificato e integrato dal comma 308 dell’art. 1, L. 24 dicembre 2012, n.
228 già applicato proficuamente nel 2017 con l’assegnazione della colonia ex ECA. E’ infatti in cor -
so di predisposizione il bando per l’affidamento dell’area grandi eventi congiuntamente con l’area
ex campeggio di Torregrande così come previsto dalla deliberazione di G.C. n. 35 del 01.03.2018.

Nel corso del primo semestre 2018 si è provveduto ad aggiornare l'elenco degli immobili indisponi-
bili assegnati ad Associazioni e Comitati che utilizzano gli immobili dell'Ente nel rispetto del Rego-
lamento sulla gestione del patrimonio immobiliare del Comune. Si è successivamente provveduto a
dar riscontro positivo alle numerose richieste di utilizzo dei beni da parte di Associazioni/Comitati
che operano nel territorio comunale che hanno come obiettivo il perseguimento di attività di parti-
colare interesse, rilevanza culturale, sociale, assistenziale, tutela ambientale, impegno civile, tutela
e promozione dei diritti umani, finalità di carattere formativo e ricreativo conformi agli scopi istitu-
zionali.

L'utilizzo degli immobili da parte di soggetti terzi, che nel caso di specie non perseguono fini di lu -
cro, permette all'amministrazione di ridurre i costi di mantenimento incrementando la redditività
degli stessi.

Si sta attuando anche un processo di valorizzazione degli impianti sportivi per i quali si sta provve-
dendo concessioni pluriennali che abbiano come oggetto un piano di investimento finalizzato alla
valorizzazione e conservazione del patrimonio.

0106: Ufficio tecnico

Obiettivi Operativi

L'EDILIZIA PRIVATA E I LAVORI PUBBLICI 

I settori dell'edilizia privata e dei lavori pubblici sono fra quelli di maggior rilevanza all'interno del-
l'ente in quanto attengono strettamente all'idea di sviluppo urbanistico della città. Attraverso la
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regolamentazione degli interventi di costruzione/ristrutturazione attuabili in relazione agli edifici
privati e pubblici, nonché attraverso le scelte le modalità di attuazione delle stesse relativamente
alle opere pubbliche è infatti possibile delineare l'aspetto futuro della città. Senza dimenticare il
ruolo fondamentale che questi due settori rivestono per l'economia e il mercato del lavoro sul ter-
ritorio. E' quindi di primaria importanza individuare e costruire un'organizzazione capace di rispon-
dere in maniera sempre più efficiente alle istanze dei cittadini, dei professionisti e delle imprese,
nonostante le difficoltà dovute alla carenza di personale. Per quanto attiene all'edilizia privata, a
seguito delle significative modifiche all'impianto normativo nazionale e regionale, le tempistiche di
gestione  delle  pratiche  edilizie  sono  ormai  rapidissime  e  consentono  l'avvio  delle  opere  a
zero/venti giorni per il 90% delle istanze. È necessario invece sviluppare una valida analisi istrutto-
ria con la successiva verifica e controllo dell'attività edilizia, onde garantire il rispetto della legalità
e dello sviluppo armonico del territorio. Relativamente ai lavori pubblici, si rinvia ai progetti inclusi
nel piano triennale delle opere pubbliche che evidenziano un ingentissimo importo di opere appal-
tate e da realizzare nel 2018. In particolare occorre evidenziare l'attuazione del programma "Ori -
stano Est" nonché la realizzazione degli interventi del programma regionale "Iscol@". Nel comples-
so si tratta di gestire opere per circa 50 milioni di euro.

Finalità: Miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi Edilizia Privata contribuendo nel
contempo alla ripresa di un settore economico rilevante.

Motivazioni: Limitare il contenzioso e il proliferare di pratiche irregolari rafforzando la cooperazio-
ne tra l'ente, i professionisti e i cittadini.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Per quanto riguarda i servizi dell’Ufficio Tecnico oggetto del presente obiettivo, si evidenzia quanto
segue:

a) Edilizia Privata: il Servizio soffre di una ben nota e grave carenza di personale, sia per motivi
strutturali che congiunturali. Pertanto si sono registrate notevoli difficoltà sia per quanto riguarda
l’istruttoria delle pratiche, sia per quanto riguarda il controllo del territorio (ordinanze edilizie, or-
dinanze per la sicurezza e decoro degli edifici), sia per quanto riguarda gli aspetti amministrativi
(oneri concessori, ISTAT, certificazioni, ecc). Solo nella seconda parte dell’esercizio, con l’assegna-
zione di due nuove unità di personale, si potrà affrontare con un minimo di risorse umane la situa-
zione  organizzativa del Servizio.

b) Lavori Pubblici: le attività previste si attuate con regolarità per quanto attiene gran parte dei
procedimenti e dei lavori, grazie all’impegno e la professionalità del personale. Purtroppo non è
stato possibile dare un ulteriore impulso alla aggiudicazione di tutti i lavori pronti per la procedura
di gara, in ragione della difficoltà di reperire delle soluzioni organizzative valide per costituire un
Ufficio Appalti con supporto esterno. In ogni caso il lavoro svolto è di assoluta rilevanza, sia per nu-
mero che per importo dei lavori: tutti i cantieri del programma Iscol@ sono stati affidati  e sono in
corso di esecuzione, secondo le tempistiche previste. Sono stati aggiudicati alcuni lavori del pro-
gramma “Oristano EST” nonché la “Riqualificazione dell’Area delle Case Minime” e l’appalto per la
manutenzione straordinaria delle strade (Fin. RAS 480000 euro).
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0108: Servizi istituzionali e generali e di gestione - Statistica e sistemi informativi

Obiettivi Operativi

SVILUPPO TECNOLOGICO E INFORMATIZZAZIONE SERVIZI COMUNALI 

Implementazione di servizi innovativi attraverso l'informatizzazione dell’ente, prevedendo, tra le
altre cose, anche le attività di gestione e sviluppo dell’accesso telematico sostenendo un’azione
amministrativa capace di assecondare la fruibilità di servizi e informazioni da parte dell’utenza (in-
terna ed esterna). Riorganizzare la metodologia di lavoro per una gestione totalmente informatiz-
zata dei processi, attraverso la realizzazione di flussi documentali per tipologie di procedimento
standard, che permetterà di creare un front office digitale verso i cittadini e il rilascio di istanze
completamente automatico. Si prevede la completa attuazione del programma operativo di infor-
matizzazione, che punta anche alla minimizzazione dei costi, sfruttando al meglio le risorse tecni-
che e umane già presenti all’interno dell’Ente (in particolare il Sistema GIT). Particolare attenzione
verrà dedicata a rendere maggiormente visibile la Carta dei Servizi Comunali, che verrà ampliata e
aggiornata e che costituirà la base principale per l'espletamento del controllo di qualità dei servizi
erogati. In particolare si intende sviluppare la funzionalità della rete in fibra ottica, connettendo le
diverse sedi comunali, le scuole, gli uffici periferici delle frazioni, realizzando così un solo accesso a
internet con una banda larga sufficientemente veloce e performante e con notevole risparmio di
costi. Inoltre si conta di ampliare le modalità di pagamento dei servizi comunali, grazie all'intesa
con la Regione Sardegna che si è impegnata a garantire la funzionalità del Nodo dei pagamenti Pa-
goPa. 

Finalità: L’Amministrazione intende rafforzare le azioni volte all’ammodernamento e alla informa-
tizzazione delle procedure e dei servizi erogati a favore dei cittadini delle imprese, non solo in ot-
temperanza alle disposizioni normative, ma anche quale effettivo strumento di democrazia e par-
tecipazione.

Motivazioni: rendere trasparente tutta l’attività amministrativa dell’Ente, e quindi far si che tutti i
procedimenti siano chiari, semplic i, efficaci, controllabili da tutti. Questo è possibile solo attraver -
so l’informatizzazione completa, sfruttando le esperienze già avviate all’interno del Comune, e uti-
lizzando procedure e software già collaudati da altre amministrazioni, attraverso la tecnica del riu-
so, che consente anche significativi risparmi finanziari

Stato di attuazione al 30.06.2018

L’attività del Servizio si è sviluppata con notevole impegno, sia per garantire la funzionalità com-
plessiva dei sistemi informatici dell’Ente, sia per supportare i vari uffici nei compiti più rilevanti,
quali l’entrata in vigore della normativa europea per la protezione dei dati personali, le consulta-
zioni elettorali  o le installazioni di nuovi software gestionali,  attività che hanno comportato un
enorme impegno.
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Di notevole rilievo l’attività svolta per avviare l’implementazione della rete a fibra ottica, attraver-
so la connessione dei diversi edifici di competenza comunale, ad iniziare dalle scuole. 

Il Servizio ha garantito inoltre il supporto tecnico per la partecipazione al bando ministeriale per
l’ampliamento della rete di videosorveglianza comunale, predisponendo uno studio di fattibilità
tecnico-economica dell’importo di circa 600.000 euro.

0110: Servizi istituzionali e generali e di gestione - Risorse umane

Obiettivi Operativi

RIORGANIZZARE LA STRUTTURA E VALORIZZAZIONE LE RISORSE UMANE 

Costruire un'organizzazione capace di assolvere in maniera funzionale ai propri compiti partendo
dalla riorganizzazione della struttura amministrativa basata su una reale valorizzazione delle capa-
cità professionali presenti nell'Ente. 

Finalità: Impostare la struttura in funzione delle necessità di erogazione dei servizi, valorizzare le
professionalità  interne nell'ottica del  miglioramenti  continuo della  performance,  rafforzando  il
confronto tra obiettivi e risultati, fissando standard di prestazioni, alla cui definizione partecipino
gli stessi cittadini.

Motivazioni: Rispondere all’esigenza di porre il Cittadino al centro del processo di riorganizzazione
dei servizi e della loro modalità di erogazione è prioritario

Stato di attuazione al 30.06.2018

l personale complessivamente rappresenta l’interfaccia dell’Amministrazione nei rapporti tra i rap-
presentanti dei cittadini ed i cittadini stessi. Qualsiasi obiettivo dell’ente per essere realizzato ha
necessità della fattiva partecipazione del personale dipendete al fine della sua realizzazione. Il rap-
porto interpersonale tra Giunta e Dipendenti, anche attraverso la giusta mediazione della dirigen-
za è volto alla collaborazione costante, rappresenta la modalità operativa che consente la realizza-
zione dei progetti e dei piani che vengono predisposti per il raggiungimento del fine ultimo di qual -
siasi amministrazione, ovvero la soddisfazione dei bisogni della comunità. 

L’obiettivo costante è quello rappresentato dalla sfida sul miglioramento della qualità dei servizi, a
tal fine sono state avviate delle azioni rivolte prevalentemente a riordinare e a razionalizzare l'as-
setto organizzativo, a valorizzare le risorse umane, a semplificare i procedimenti amministrativi, a
promuovere e a diffondere la formazione dei dirigenti e del personale, conferendo maggiore effi -
cienza ed efficacia all' azione amministrativa.

Un ulteriore obiettivo da consolidare sulla quale sono state investite energie importanti e rappre-
sentato dalla predisposizione e utilizzo di diversi strumenti per garantire che vengano tutelate le
posizioni delle lavoratrici e dei lavoratori in merito alle problematiche legate alla parità di genere
ed anche alle implicazioni dovute al cosi detto “stress da lavoro correlato”. Nell’Ente si è cercato di
coordinare in un lavoro sinergico le attività portate avanti dalla Commissione pari opportunità, dal
CUG, e dalla dirigenza. Questo ha prodotto per esempio il piano delle azioni positive adottato dalla
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Giunta con atto nr 297 del 27/12/2017, ed inoltre dei documenti contenenti buone prassi da utiliz -
zare nella gestione del rapporto di lavoro.

Tra le azioni intraprese si possono evidenziare l’approvazione dei piani del fabbisogno del persona-
le per il triennio 2018/2020 ed il costante adeguamento alle mutazioni delle esigenze in materia di
reclutamento di personale per garantire il presidio di tutte le operazioni amministrative ed i servizi
alla collettività.

Si è riorganizzata la struttura organizzativa prevedendo la riduzione di un settore e la ridistribuzio-
ne dei compiti a seguito del termine del rapporto di lavoro di un dirigente conseguendo un conside-
revole risparmio di spesa di personale relativo alla riduzione del numero dei dirigenti in servizio che
avrà effetti nell’andamento della spesa che si ripercuoteranno nei prossimi anni.

Nel corso del 2018 sono state attuate le linee strategiche individuate nel piano esecutivo di gestio-
ne e nel pdo in materia di personale.

Il piano del fabbisogno del personale e il conseguente aggiornamento della dotazione organica,
nell’anno corrente sono state adottate deliberazioni per l’assunzione di diverse figure professionali
sia a tempo indeterminato che determinato.

Si evidenza che l’amministrazione si è impegnata a conseguire il risultato del contenimento della
spesa  assicurando,  pur  nell’ambito  delle   limitazioni  finanziarie  e  normative,  il  funzionamento
dell’ente.

Il  Comune al  31/05/2018,  con una dotazione organica effettiva di  228 posti  ricoperti  a  tempo
indeterminato più 3 dirigenti a tempo indeterminato ed il Segretario Generale, è pienamente in
linea  con  i  parametri  stabiliti  con  decreto  del  Ministro  dell’interno  per  la  propria  fascia
demografica  (parametri  rigorosi  fissati  soltanto  per  gli  enti  in  condizione  di  dissesto  che  non
riguardano questo Comune).

Vale la pena constatare che negli  ultimi anni abbiamo avuto un trend di riduzione del numero
complessivo  dei  dipendenti  in  servizio  e  allo  stesso  tempo  si  è  contratta  anche  la  spesa  del
personale,  con una decrescita  della consistenza delle  dotazioni  organiche che non è andata a
discapito della qualità dei servizi. 

Per quanto riguarda la formazione, l’amministrazione anche nei primi mesi del 2018 ha proseguito
il suo impegno nel garantire l’attuazione alle azioni formative che hanno riguardato tematiche di
interesse generale sia specifiche di settore, secondo le esigenze espresse dalla dirigenza nell’ottica
di una visione globale delle attività del Comune rivolta alla diffusione delle buone pratiche ed alla
cultura dell’etica, della legalità e dell’anticorruzione.

Nel corso dell’anno sono stati effettuati diversi corsi di formazione riguardanti tematiche specifiche
di settore nell’ambito degli appalti e contratti, bilancio e gestione finanziaria, imposte e tributi,
gestione del  personale, tutela ambientale e sistemi informativi territoriali,  polizia locale, servizi
demografici e sociali che hanno visto la partecipazione di una percentuale del 30% del personale
dell’ente.

È  stata  svolta  regolarmente  l’attività  formativa  stabilita  nell’ambito  delle  tematiche
dell’anticorruzione e trasparenza  a cui hanno partecipato i dirigenti, il personale responsabile di
servizio e di ufficio ed in ogni caso i dipendenti dei settori più esposti a rischio corruzione.
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Sono stati conseguiti risultati apprezzabili relativamente ai rapporti con i sindacati. In tale ambito
sono state attuate tutte le procedure stabilite dal contratto decentrato integrativo sottoscritto per
il 2017 che hanno portato alla corresponsione al personale a tempo indeterminato e determinato,
nel corrente mese di giugno, a seguito del processo di valutazione annuale, dei compensi legati agli
istituti regolati dal contratto medesimo, in particolare compensi per merito ed impegno e per la
partecipazione a progetti  migliorativi  e  innovativi,  indennità di  responsabilità e disagio relativi
all’anno 2017.

Nel mese di maggio è stato sottoscritto il nuovo CCNL del comparto a distanza di più di 10 anni
dall’ultimo.  In  virtù  di  questo  nelle  retribuzioni  di  giugno  è  stata  corrisposta  ai  dipendenti
l’ammontare degli arretrati unitamente all’aggiornamento delle retribuzioni di competenza.

L’Ente e la sua dirigenza è impegnata da sempre ad effettuare una corretta gestione del rapporto
di lavoro, in quest’ottica si inquadrano anche i controlli per limitare i fenomeni di assenteismo e
scarso rendimento. Le normative impongono infatti  al  datore di  lavoro pubblico di  effettuare i
necessari  controlli  finalizzati  a  combattere  i  fenomeni  di  assenteismo e  di  scarsa  produttività,
senza per questo dover a tutti  i  costi  trasformare il  tempo del  lavoro in un ambiente ostile ai
lavoratori. In  tal  senso  gli  uffici  sono  costantemente  impegnati  ad  effettuare  un  controllo
sistematico  delle presenze/ assenze del  personale  con la finalità di  certificare mensilmente la
corretta effettuazione delle prestazioni lavorative rese.

0301: Ordine pubblico e sicurezza - Polizia locale e amministrativa

Obiettivi Operativi

SICUREZZA STRADALE E POLIZIA LOCALE 

Nonostante le perduranti difficoltà in cui si trova ad operare il Corpo di Polizia Locale, soprattutto
da punto di vista dell'organico, verranno garantiti i servizi finalizzati principalmente alla prevenzio-
ne e al contrasto delle condotte illecite, che seppur magari di modesta entità ( come ad esempio
atti vandalici, comportamenti offensivi o molesti) creano situazioni di disagio e preoccupazione
nella collettività. Con le limitate risorse a disposizione si cercherà di implementare il controllo del
territorio nelle borgate e nelle frazioni, e di assicurare la vigilanza nei momenti e nelle zone a mag-
giore intensità di traffico, nonché nelle aree pedonali e nella ZTL finalizzata alla prevenzione dei
comportamenti scorretti e pericolosi per la pubblica incolumità, senza tralasciare le attività finaliz-
zate al controllo e repressione degli illeciti in materia edilizia, commerciale e ambientale. Verranno
inoltre confermati e se possibile rafforzati gli interventi nelle scuole con i progetti di educazione
stradale differenziati per fasce di età. 

Finalità: Migliorare la sicurezza stradale e assicurare un civile convivenza attraverso interventi di
prevenzione e di sensibilizzazione delle nuove generazioni. 

Motivazioni: Assicurare servizi di pattugliamento giornalieri, festivi compresi, anche in orario sera-
le/notturno, in relazione alle istanze della cittadinanza, mirati al controllo del territorio, della sicu-
rezza stradale, dell'igiene e della salute pubblica e ambientale. Collaborare con le altre forze del-
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l'ordine in occasione di manifestazioni ed eventi che prevedono un ingente afflusso di persone con
conseguente incremento dei rischi per l'incolumità pubblica.

Stato di attuazione al 30.06.2018

In relazione all'attività volta a garantire la sicurezza stradale si provvede a espletare servizi specifi-
ci, “posti di controllo”, mirati al controllo della circolazione stradale in generale (circa 30 al mese).
Inoltre si predispongono servizi appiedati, con velocipedi, con veicoli a motore, compresa l’attività
del Centro Radio Operativo, mirati al controllo del Territorio per garantire una maggiore sicurezza
della circolazione stradale mediante l’esecuzione di un numero di servizi prestabilito (n. 4.500 al-
l’anno).

Per quanto riguarda la Vigilanza ambientale è previsto il rafforzamento dei controlli mirati alla sal-
vaguardia dell’ambiente urbano e delle periferie in particolare per ciò che riguarda le pertinenze
immobiliari e le aree incolte all’interno della città, sia ai fini del decoro cittadino sia in relazione
alla sicurezza dei cittadini in ambito di prevenzione incendi. Per quanto riguarda l'educazione stra-
dale sono già stati espletati i corsi e le prove di guida sicura e di lezioni per studenti, per garantire
maggiore sicurezza della circolazione stradale.

0401: Istruzione e diritto allo studio - Istruzione prescolastica

Obiettivi Operativi

SOSTEGNO ALL'ISTRUZIONE PRESCOLASTICA 

Attuare politiche scolastiche integrate per garantire il supporto alle famiglie, sostegno economico
a chi è in difficoltà, edifici scolastici accessibile, sicuri e moderni, funzionali alle esigenze didatti -
che. 

Finalità: Migliorare i servizi per garantire il sostegno, in collaborazione con le scuole e le famiglie,
dell'armonico sviluppo psico-fisico, affettivo e sociale dei bambini.

Motivazioni: Sviluppare un servizio educativo flessibile e rispondente alle diverse esigenze organiz-
zative delle famiglie e di bambini frequentanti le scuole dell'infanzia. 

Stato di attuazione al 30.06.2018

Riguardo ai Servizi per la Prima Infanzia, interpretando costantemente il contesto sociale, è stato
garantito il mantenimento delle diverse tipologie di orario e di servizi richiesti dalle famiglie, al fine
di facilitare l’incontro tra domanda e offerta  e favorire l’integrazione e la continuità educativa con
le scuole dell’infanzia presenti nel territorio. E’ stata consolidata la qualità dei servizi per la Prima
Infanzia, attraverso la realizzazione di progetti ludici-educativi che hanno coinvolto anche le fami-
glie.

Al fine di soddisfare le numerose richieste di ammissione al servizio, sono state attivate 2 nuove se-
zioni con il conseguente abbattimento della lista d’attesa e ampliamento dell’offerta formativa.
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0402: Istruzione e diritto allo studio - Altri ordini di istruzione

Obiettivi Operativi

PROMUOVERE PERCORSI FORMATIVI DI QUALITA' 

Sostenere ragazzi e famiglie nei percorsi di istruzione della scuola dell'obbligo, attraverso l'eroga-
zione di servizi di qualità in ambito di diritto allo studio. Attivare tutti i canali che consentano di
ampliare l'offerta formativa in accordo con le istituizioni scolastiche e le famiglie.

Finalità: Garantire scuole efficienti, funzionali, sicure e accoglienti anche per gli studenti disabili. 

Motivazioni: Favorire rapporti collaborativi con le istituzioni scolastiche e prevenire fenomeni di
abbandono e esclusione sociale. 

Stato di attuazione al 30.06.2018

PROGRAMMA ARREDI ISCOL@
Nell’ottica di garantire una scuola migliore, con ambienti più confortevoli per studenti e insegnan-
ti, è in corso di definizione un apposito piano di acquisto di arredi che è finanziato con le risorse as -
segnate dalla Regione Sardegna al Comune di Oristano per gli interventi già finanziati sul primo
programma Iscol@. 

Al fine di definire una pianificazione ottimale dell’intervento, che sarà inviato alla competente uni-
tà di progetto Regionale per la  sua approvazione definitiva, si è collaborato con i dirigenti scolasti -
ci delle scuole interessate che hanno rappresentato le esigenze delle scuole di competenza.

Nei prossimi mesi sarà attivata la procedura per l’affidamento della fornitura, nel rispetto degli in-
dirizzi della RAS, che sarà aggiudicata entro il mese di giugno 2019 in base al cronoprogramma
previsto dal primo programma regionale Iscol@.

L’intervento consentirà di mettere a disposizione degli studenti dei quattro Istituti comprensivi cit-
tadini aule e laboratori con nuovi arredi e attrezzature funzionali a una didattica moderna. 

0406: Istruzione e diritto allo studio - Servizi ausiliari all'istruzione

Obiettivi Operativi

GARANTIRE SERVIZI DI QUALITA' A SUPPORTO DELLE FAMIGLIE 

Promuovere una serie di azioni finalizzate allo sviluppo qualitativo dei servizi di supporto all'istru-
zione, in modo particolare per quanto riguarda il servizio di ristorazione e trasporto scolastico. In
vista della prossima scadenza dei contratti di appalto per la gestione di tali servizi, si procederà ad
una attenta analisi della situazione esistente al fine di individuare possibili interventi migliorativi in
collaborazione con gli istituti scolastici e le famiglie. Interventi che dovranno mirare a garantire un
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servizio qualitativamente migliore, anche attraverso una eventuale razionalizzazione delle modali-
tà di erogazione e una gestione più efficiente delle risorse a ciò destinate. 

Finalità: Erogare servizi di qualità nell'ambito della ristorazione scolastica e del trasporto anche at-
traverso l'analisi dei relativi al rapporto tra offerta e domanda potenziale e necessità segnalate
dalle istituzioni scolastiche e dalle famiglie. 

Motivazioni: Rendere effettivo il diritto allo studio incentivando la frequenza della scuola e colla-
borando al contrasto della dispersione scolastica.

0502: Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

Obiettivi Operativi

VALORIZZAZIONE PATRIMONIO CULTURALE 

Attivare progetti e acquisire risorse per porre in essere azioni finalizzate a migliorare la fruibilità
del patrimonio storico e culturale della Città di Oristano, in termini di efficienza ed efficacia, pro-
muovendo iniziative per valorizzare il sistema museale, bibliotecario, archivistico. Valorizzare il pa-
trimonio immateriale rappresentativo dell'identità e delle tradizioni in un circuito virtuoso cultura-
le/turistico. 

Finalità: Conservare, valorizzare e promuovere il patrimonio culturale e, soprattutto, renderlo frui-
bile e accessibile ai cittadini e turisti affinché possano conoscere l’importante patrimonio stori-
co-artistico e architettonico della città.

Motivazioni: Preservare il patrimonio culturale e l'identità per le generazioni future affinché possa-
no conoscere l’importante patrimonio storico-artistico e architettonico

Stato di attuazione al 30.06.2018

Al fine di conservare, valorizzare e promuovere il patrimonio culturale e, soprattutto, renderlo frui-
bile e accessibile ai cittadini e turisti, sono stati previsti diversi progetti e attivate numero iniziative.

1. CONSERVAZIONE DELLA TORRE DI MARIANO II

Nel corso del 1° semestre l’Ufficio programmazione, a completamento del procedimento avviato
nel 2016 con la presentazione della richiesta di contributo alla Presidenza del Consiglio a valere
sull’otto per mille dell’IRPEF a diretta gestione statale - Anno 2016 per la “conservazione dei beni
culturali” denominato “Conservazione della Torre di Mariano II in piazza Roma a Oristano”, ha pre-
disposto in collaborazione con il settore LL.PP. la rimodulazione dell’intervento finanziato con euro
115.696,34 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2017.
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La rimodulazione è stata accolta e con deliberazione di G.C. n. 128 del 13/06/2018 sono stati asse-
gnati appositi indirizzi per la realizzazione dell’intervento che consentirà di preservare e riaprire al
pubblico l’importante monumento storico che rappresenta il simbolo dell’antica città giudicale.

2. REALIZZAZIONE DEL MUSEO DELLA SARTIGLIA 

Il progetto per la realizzazione del Museo della Sardegna in centro città ha ricevuto un contributo
di euro 46.000,00 dalla Fondazione di Sardegna che ne ha riconosciuto la valenza culturale dell’ini -
ziativa. Con tale contributo sarà possibile allestire uno spazio dedicato alla storia della rinomata
giostra equestre. Grazie a questo contributo il Comune, in collaborazione con la Fondazione Sa Sar-
tiglia, prevede di riuscire a inaugurare il museo, dove sarà ospitato anche il Centro di documenta-
zione sulla Sartiglia, entro l’anno. 

L’iniziativa sarà occasione per ampliare l’offerta culturale della città offrendo a cittadini e ai turisti
uno spazio culturale innovativo per la conoscenza della storia e della tradizione locale.

3. AMPLIAMENTO OFFERTA CULTURALE DELL’ANTIQUARIUM

Nel primo semestre 2018 è stata rinnovata l’offerta culturale del Museo civico Antiquarium Arbo-
rense con l’organizzazione di un’importante mostra, in collaborazione con i Musei reali di Torino e
la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della città metropolitana di Cagliari e le pro-
vince di Oristano e Sud Sardegna, denominata “Idoli bugiardi”. L’iniziativa, finanziata con la som-
ma di euro 20.000,00 dalla Fondazione di Sardegna, rappresenta un’importante azione di valoriz-
zazione del sistema museale locale e soprattutto assume un valore determinante per la program-
mazione di interventi in rete con altri soggetti del panorama culturale locale ed extraregionale.

4. RIORGANIZZAZIONE  FUNZIONALE  DEGLI  SPAZI  COMUNALI  DESTINATI
ALLA CULTURA

A seguito di un’attenta analisi della ripartizione degli spazi comunali destinati alla cultura e, in par-
ticolare, dello spazio comunale di via Eleonora e di quelli dell’Hospitalis Sancti Antoni, occupati dal-
la Pinacoteca comunale, dalla Biblioteca, dall’ISTAR e dalla Fondazione Sa Sartiglia e dal centro di
documentazione sulla Sartiglia, nel primo semestre 2018 si è valutata l’opportunità e la convenien-
za di trasferire la Fondazione Sartiglia e il relativo centro di documentazione presso l’immobile co-
munale in via Eleonora con accesso anche da via Ciutadella de Menorca.

A tal proposito è stata formalizzata la collaborazione con la Fondazione Sartiglia per la realizzazio-
ne immediata dell’intervento.

In tale modo è stato possibile adibire gli spazi precedentemente occupati dal centro di documenta-
zione sulla Sartiglia al nuovo centro di documentazione sulla ceramica, in previsione della futura
apertura del Museo della Ceramica.

5. MUSEORISTANO

A maggio 2018, in occasione di monumenti aperti, è stato presentato pubblicamente il progetto
MUSEORISTANO,  un museo  virtuale  con  indirizzo  web  www.museooristano.it che si  distingue in
quanto museo nuovo, diffuso e virtuale della Città di Oristano dove, prendendo esempio dalle real-
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tà di MuseoTorino e MuseoFerrara e seguendo lo schema degli ecomusei, sono raccolte, conserva-
te e aggiornate, la conoscenza della città. 

Il sito www.museooristano.it si configura come una piattaforma web 3.0 pensata e strutturata come
un vero e proprio museo, sviluppato utilizzando tecnologie e standard di ultima generazione, che si
propone come un progetto di tutti e al servizio di tutti.

Il progetto, realizzato in collaborazione con la Fondazione Sa Sartiglia che ne cura l’aggiornamento
e l’implementazione, è stato inserito dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
tra i progetti dell’anno Europeo del Patrimonio culturale 2018. L’importante riconoscimento con-
sente di utilizzare il marchio e lo slogan ufficiale “Il nostro patrimonio: dove il passato incontra il
futuro”. Il progetto rientrerà a breve nel calendario italiano dell’Anno europeo pubblicato sul sito
www.annoeuropeo2018.beniculturali.it; il marchio distintivo sarà presente in tutti i materiali insieme
all’utilizzo  degli  hastag europei  #Europeforculture,  #sharingheritage e quello italiano #Patrimo-
nio2018. 

6. REALIZZAZIONE DEL MUSEO DELLA SARDEGNA GIUDICALE

Sono riprese le interlocuzioni con la Provincia di Oristano e il Comune di Sanluri, soggetti coinvolti
nell’Accordo di programma sottoscritto con la RAS a il 24 luglio 2014, e che prevede la realizzazio -
ne del Museo e del Centro di documentazione della Sardegna Giudicale. 

Il 28 giugno 2018 si è partecipato ad una riunione convocata dal competente Assessorato regiona-
le alla Cultura in riscontro alla formale richiesta del Comune di Oristano e degli altri soggetti coin-
volti, durante la quale l’Assessore regionale ha confermato la destinazione vincolata del finanzia-
mento per la realizzazione del progetto ed ha rinviato la definizione delle attività future ad un suc-
cessivo incontro convocato per il 19 luglio presso gli stessi uffici regionali.

7. ITINERARI DEL ROMANICO

E’ proseguita la collaborazione con l’Associazione Amici del Romanico che in questi anni ha realiz-
zato diversi progetti per la tutela, la valorizzazione e la promozione dei siti e dei luoghi culturali di
epoca romanica che si trovano sul territorio.

Ultimamente sono stati inseriti in un ampio progetto dell’Associazione finanziato con risorse nazio-
nali alcuni interventi che interessano le seguenti chiese della città:

1) Chiesa di Santa Maria Assunta (Cattedrale): valorizzazione dell’area esterna di pertinen-
za

2) Chiesa Santa Chiara: intervento di risanamento e conservazione del campanile
3) Oratorio delle Anime di Massima
4) Chiesa di Santa Petronilla
5) Chiesa di San Giovanni dei fiori: posizionamento cartellonistica.

8. VALORIZZAZIONE DEL SEGNO URBANO DELLE MURA MEDIEVALI

A inizio anno, in attuazione degli indirizzi assegnati dall’Amministrazione comunale con delibera-
zione di G.C. n. 3000 del 29/12/2017, si è dato corso all’avvio del progetto di valorizzazione delle
mura medievali, la fortificazione fatta edificare dal sovrano arborense Mariano II nell’ultimo scor-
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cio del XIII secolo, che rappresentano una delle ultime testimonianze materiali della storia medie-
vale della città. 

Il progetto, con il quale si vuole evidenziare l’intero complesso delle fortificazioni cittadine, le porte
d’ingresso alla città così come le torri e le mura, prevede l’utilizzo di un importante corredo di im-
magini e testi inerenti i punti principali di quelle che furono le fortificazioni della città nel periodo in
argomento. Prevede, inoltre, la realizzazione di una segnaletica orizzontale e verticale che da posi-
zionarsi sia in corrispondenza di siti appositamente individuati, sia negli ingressi della città, nelle
vie e nelle piazze principali, affinché turisti e visitatori possano più facilmente raggiungere i siti cul -
turali, i luoghi della cultura presenti in città quali ad esempio il Museo Archeologico, la Pinacoteca,
il Museo Diocesano e altri importanti luoghi di interesse culturale.

La realizzazione del progetto è curato, dalla Fondazione Sa Sartiglia onlus in collaborazione con il
Settore Programmazione, Gestione delle Risorse e servizi culturali.

9. TAVOLO STRATEGICO DELLA CULTURA

Nel corso del 1° semestre 2018 il Tavolo strategico culturale si è riunito in diverse occasioni per
proseguire la propria importante funzione di programmazione sinergica degli interventi in campo
culturale, da realizzare con la partecipazione delle principali componenti territoriali.

Il  Tavolo, costituito nell’autunno 2017, rappresenta infatti un punto di incontro, scambio e pro-
grammazione culturale di cui fanno parte i rappresentanti dei soggetti operanti in città nel settore
della cultura. 

Durante le riunioni sono stati condivisi i diversi eventi che ciascun soggetto realizza a livello territo-
riale consentendo talvolta di trovare sinergie organizzative e di ottimizzare gli effetti ma soprattut -
to di evitare sovrapposizioni tra i diversi eventi proposti nel territorio.

In tal modo sarà possibile quindi programmare gli eventi grazie alla compartecipazione dei diversi
soggetti interessati ottimizzando tempi e risorse e soprattutto garantendo un maggior impatto
delle attività proposte. 

Nei prossimi mesi si supporterà il Tavolo per estendere, come condiviso dai componenti, la parteci-
pazione allo stesso tavolo ad altri soggetti rappresentanti delle diverse realtà culturali locali legate
al mondo dell’associazionismo e delle espressioni artistiche tradizionali.

10. VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA DELLA CERAMICA ARTISTICA TRADI-
ZIONALE 

Le produzioni ceramiche e l’istituto d’arte
Nel periodo di carnevale, al fine di dare seguito al percorso volto a promuovere e valorizzare la cul -
tura tradizionale della ceramica e al contempo a sostenere il settore dell’artigianato artistico cera-
mico, si è proceduto ad acquisire e ad esporre, su indirizzo dell’Amministrazione (deliberazione G.C.
n. 248 del 23/11/2017), sette pannelli in ceramica realizzati dal Liceo Artistico “Carlo Contini” de-
nominati:  1) Oristano e dintorni; 2) Due cavalieri con stendardo; 3) Eleonora e la sua corte; 4)
Eleonora con l’Arcivescovo; 5-6) la “Sartiglia” di Oristano; 7) Oristano nel periodo giudicale. 
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Tali opere in ceramica hanno la funzione di arricchire il patrimonio artistico-culturale della città va -
lorizzando anche la cultura e la tradizione ceramica, consentendone la visibilità ai cittadini e ai visi-
tatori rafforzando l’attrattività turistica della città.

Le installazioni urbane in ceramica artistica
Con successivo indirizzo dell’Amministrazione comunale si è dato corso alla realizzazione di cinque
installazioni ceramiche rappresentanti la storia della città,  attualmente in fase di realizzazione da
parte dei 5 ceramisti locali, al fine di collocarle nelle principali rotonde cittadine e presso la borgata
marina di Torregrande.

Il centro di documentazione della ceramica
E’ stato definito il progetto per la realizzazione del Centro di documentazione della ceramica pres-
so l’Hospitalis Sancti Antoni (ex sede del Centro di documentazione sulla Sartiglia) dove saranno
raccolte e conservate documenti scritti e fotografici reperiti presso l’archivio storico del Comune e
presso altri archivi pubblici e collezioni private attestanti lo storico processo di sviluppo economico
e sociale dell’antica arte ceramica e dei figoli “conjolargios” nel territorio di Oristano.

Attraverso il Centro di Documentazione sulla storia della Ceramica, l’Amministrazione Comunale
intende valorizzare e promuovere la ceramica attraverso il reperimento, l’inventariazione, la cata-
logazione di fonti archivistiche e a stampa, relative alla storia dei Figoli e della ceramica. Inoltre il
centro intende promuovere l’avvio di studi e ricerche, anche in collaborazione con altri centri e con
studiosi italiani e stranieri avviando interlocuzioni e progettazione di livello locale, nazionale e in-
ternazionale. DI fatto si intende realizzare uno spazio permanente di documentazione e fruizione
dei temi legati alla storia dei Figoli oristanesi in prospettiva della costituzione di uno spazio musea-
le nel quale operare in forma dinamica creando laboratori didattici/sperimentali sulla produzione
della ceramica e la sua storia sia in collaborazione con le scuole le istituzioni pubbliche e le organiz-
zazioni private.

Il Centro di documentazione sarà poi implementato con l’avanzamento dell’attività di ricerca. Il
progetto prevede la realizzazione di un sito internet e la possibilità di consultazione online dei do-
cumenti.

Il Tornio di via Figoli
E’ stata predisposta la proposta progettuale con il relativo programma della manifestazione deno-
minata Il Tornio di via figoli, giunta ormai alla 10^ edizione, prevista dal 13 al 24 dicembre 2018,
che su indirizzo dell’Amministrazione comunale sarà trasmessa all’Assessorato regionale del Turi-
smo per la richiesta di contributo a valere sulla L.R. 7/1955. 

L’edizione 2018 della manifestazione prevede numerosi appuntamenti che spaziano in diversi set-
tori, dalla ceramica all’agroalimentare, allo spettacolo, etc. non trascurando, ma anzi ponendo in
risalto l’obiettivo dell’Amministrazione di rilanciare, anche grazia all’evento, l’antica tradizione ar-
tigianale oristanese. 

L’iniziativa è svolta in collaborazione con soggetti pubblici e privati. a tal proposito saranno coin-
volti ancora una volta gli artigiani locali nella realizzazione di una mostra mercato, arricchita da
eventi dimostrativi dell’arte ceramica, visite guidate al museo itinerante della ceramica ospitato al-
l'aperto nelle piazze del centro storico di Oristano e reading sul tema dei figoli e della storia della
cultura materiale,.
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Oristano dice no alla violenza è la manifestazione che è stata programmata anche quest’anno per
la giornata internazionale contro la violenza che si terrà il 25 novembre 2018.

Al fine di implementare la fruizione del patrimonio culturale è stato attuato il protocollo d’intesa
con l’Arcidiocesi di Oristano per l’emissione del biglietto unico Antiquarium Arborense, Pinacoteca,
Torre di Portixedda e Museo Diocesano.

Organizzazione Monumenti Aperti.

BIBLIOTECA

I  servizi ordinari della Biblioteca hanno funzionato regolarmente: lettura e studio in sede, lettura
quotidiani e riviste, prestito locale e interbibliotecario, prenotazione, richiesta documenti, consu-
lenza bibliografica, istruzione informativa e utilizzo dell'Opac, alfabetizzazione informatica, acces-
so internet tramite mediateca e Wi.Fi gratuito, visite guidate, utilizzo dei locali per gruppi di studio
e lavoro, lettura collettiva.

Con il supporto del gruppo "Amici della Biblioteca"  sono state organizzate  attività di lettura ad
alta voce e formative sia per gruppi specifici (persone ipo e non vedenti), sia rivolte a tutti (Corso di
base di lingua tedesca (30 ore), 6 incontri con l'autore.

Per la promozione del servizio sono state messe in campo le seguenti attività:
•Partecipazione  al  concorso  dell'ANCI/MiBACT  "Città  che  legge";  predisposizione  del  testo

"Patto per la lettura".
•Predisposizione bozza nuovo regolamento.

Le attività per la promozione della lettura e della biblioteca per i bambini e ragazzi  sono state le
seguenti:

•“Nati  per  Leggere”  e  “Nati  per  la  musica”  (0-6  anni):  distribuzione  di  n.  300  calendari  -
bibliografia “Nati per Leggere - Nati per la Musica in Sardegna 2018” e brochure per genitori
nella biblioteca comunale e nelle 5 biblioteche decentrate, a 3 studi  pediatrici  di  base di
Oristano (dott.ssa Libertini, dott. Pusceddu e dott. Tolu), al Consultorio Familiare e all'Ufficio
Vaccinazioni della ASL di Oristano;

•63  incontri di  promozione della  lettura  in  biblioteca  o  nelle  biblioteche  scolastiche  con 16
sezioni  della scuola d'infanzia (I.C.2 via Campania,  I.C.3 Via Lanusei,  I.C.4 Viale Diaz),  23
classi  della  scuola  primaria  (I.C.3  Sacro  Cuore,  I.C.4  Sa  Rodia),  22  classi  della  scuola
secondaria di I grado (I.C.3 Grazia Deledda, I.C.4 Alagon), per un totale di 1.294 alunni e 95
ore di  attività,  su tematiche quali  speranze e desideri  personali  per realizzare un mondo
migliore, la sfera emotiva - affettiva, il rapporto con l'altro, il rispetto.

•Partecipazione all'iniziativa della libreria Giunti al Punto “Aiutaci a crescere. Donaci un libro”,
con la distribuzione di n. 1.526 libri donati da privati a 8 Istituti Comprensivi della Provincia di
Oristano.

•Partecipazione al festival "Bimbi al bordo" con supporto alle attività per le scuole e location per
corso di illustrazione.

Per quanto riguarda la tutela e la valorizzazione del patrimonio documentario si segnala:
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- l’avvio del riordino del Fondo Zucca, donato alla città dal filosofo nei primi anni '60;
- l’acquisizione della tecnologia RFID per il controllo e il prestito dei documenti librari. Sono

stati etichettati con tags RFID oltre 24.000 volumi. Il progetto prevede, nell'arco di 3 anni,
di  automatizzare  totalmente  le  procedure  di  prestito  e  di  dotare  l'edificio  di  varchi
antitaccheggio.

0601: Politiche giovanili, sport e tempo libero - Sport e tempo libero

Obiettivi Operativi

POLITICHE ATTIVE PER LO SPORT 

Promuovere le attività sportive non solo in quanto fondamentale per una vita sana, ma anche
come momento importante di  socializzazione soprattutto per le giovani generazioni.  Sostenere
tutte le iniziative di avvicinamento allo sport con riguardo particolare agli anziani e ai disabili, pro -
grammando e concertando con le società sportive che operano sul territorio una efficace e effi -
ciente politica di offerta sportiva. Valorizzare gli impianti sportivi, anche ridefinendone le modalità
di affidamento e i disciplinari, verificare periodicamente lo stato degli impianti comunali gestiti al-
l’esterno. Verrà sostenuta la pratica sportiva presso le scuole primarie e secondarie di primo grado
anche in orari extra scolastici, nonché verranno supportate le famiglie di bambini disabili per ga-
rantire loro acceso alla pratica sportiva.

Finalità: Diffusione della pratica sportiva in città a tutti i livelli, da quello amatoriale a quello più
strettamente agonistico, dagli sport più diffusi a quelli meno conosciuti. 

Motivazioni: Utilizzare la pratica sportiva come punto di partenza per il rilancio turistico e sportivo
della città sia nell’ambito delle attività inserite nel programma di “Oristano città europea dello
sport”, sia nell'ambito del progetto finalizzato alla creazione di un circuito virtuoso sport-turismo-
cultura.

In un’ottica di promozione di un’offerta diversificata volta ad attrarre un pubblico sempre più am-
pio ed eterogeneo, sfruttando la posizione baricentrica della città, si opererà per rilanciare l’area
sportiva di Sa Rodia e l’attività tennistica a Torre Grande, intervenendo con la riqualificazione degli
impianti. 

Stato di attuazione al 30.06.2018

Lo sport come importante risorsa per il miglioramento della qualità di vita delle persone è stata al
centro di un importante azione volta alla promozione delle politiche condivise e collaborazione con
federazioni (quali FISDIR o CIP), enti di promozione sportiva e le associazioni iscritte all’albo attra-
verso la costituzione del tavolo tecnico per l’elaborazione delle proposte e degli eventi da program-
mare nel corrente anno ma soprattutto nell’importante ruolo che il Comune di Oristano dovrà svol-
gere nel 2019 quale Città Europea dello Sport 2019,
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In questa direzione si sono svolte le azioni in collegamento con il mondo della scuola, in collabora -
zione con il CONI e con l’Ufficio Scolastico Provinciale, con l’obiettivo di creare un sistema di “reti”
con altre istituzioni pubbliche e private volta alla realizzazione di grandi eventi sportivi in grado di
creare importanti ricadute sul tessuto socio-economico locale attraverso l’organizzazione di eventi
sportivi a rilevanza nazionale e internazionale oltrechè regionale.

0602: Politiche giovanili, sport e tempo libero - Giovani

Obiettivi Operativi

LE POLITICHE PER I GIOVANI 

Promuovere percorsi di partecipazione dei giovani alle attività istituzionali e alla vita sociale, im-
plementando la comunicazione tra i giovani e le istituzioni attraverso i canali maggiormente utiliz-
zati dalle nuove e future generazione, dedicando loro uno spazio di comunicazione, coordinato sul
sito istituzionale. Saranno promosse attività e incontri, nei luoghi maggiormente frequentati dai
giovani, sui temi e sulle problematiche da loro maggiormente sentite, promuovendo la collabora-
zione attiva di altri enti e istituzioni operanti sul territorio. Attenzione verrà inoltre dedicata ai luo-
ghi di ritrovo e aggregazione per iniziative specificamente gestite e/o rivolte a ragazzi e giovani.

Finalità: Fare di Oristano una città aperta ai giovani e promuovere nelle nuove generazioni la con-
sapevolezza dell'importanza della loro partecipazione alla vita istituzionale e sociale per la costru-
zione non solo del proprio futuro ma per la crescita della collettività.

Motivazioni: Creare spazi di condivisione anche finalizzati alla prevenzione del disagio giovanile e
delle devianze; incrementare il sostegno alle produzioni giovani nel campo della cultura e della
creatività; favorire il dialogo, l’informazione, le opportunità di crescita, la collaborazione e l’aggre-
gazione tra i giovani.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Sono stati promossi attività e incontri su problematiche giovanili presso il Centro di Aggregazione
Giovanile Spazio Giovani, attraverso la collaborazione attiva di altri enti e istituzioni operanti sul
territorio.

SPAZI PER FAVORIRE LA CONDIVISIONE: SKATE PARK e CO-WORKING

A inizio 2018 l’Amministrazione comunale ha incaricato l’Ufficio Programmazione di predisporre
due  proposte  progettuale  per  l’individuazione  di  risorse  finalizzate  alla  realizzazione  di  due
interventi  fortemente  richiesti  dalla  cittadinanza  e  in  particolare  da  parte  dei  giovani,  dalla
Consulta giovanile di Oristano e dal Centro giovani comunale: un’area attrezzata a skate park e
uno spazio dedicato al “co-working”. 

Nel primo semestre del 2018 è stata avanzata la richiesta di finanziamento dei due interventi alla
Fondazione di Sardegna che, riconoscendo l’importanza delle iniziative per la promozione di un
percorso di partecipazione dei giovani alle attività istituzionali e alla vita sociale della città e del
territorio,  ha  accolto  la  richiesta  deliberando  lo  stanziamento  di  un  finanziamento  di  euro
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96.000,00 per la loro realizzazione.

Con tali finanziamenti sarà possibile, pertanto realizzare i seguenti interventi e, quindi, contribuire
al perseguimento di uno degli obiettivi che l’amministrazione ha individuato come strategico, ossia
quello “Oristano una città aperta ai giovani”:

- lo skate park sarà uno spazio idoneo e sicuro dove i giovani che, sempre più numerosi, si
dilettano nella pratica di questa attività sportiva, potranno effettuarlo in tranquilli-
tà. Uno spazio skate pensato non solo sotto il profilo sportivo ma anche come loca-
tion in grado di attrarre diverse forme di cultura giovanile (writing, breakdance, mu-
sica); 

- lo spazio “co-working” sarà un luogo attrezzato e funzionale da mettere a disposizione
per un periodo temporaneo dei cittadini, dei professionisti e delle imprese che non
possono disporre di spazi lavorativi autonomi o di chi pur avendo tali spazi voglia ci-
mentarsi in altre modalità di lavoro che rafforzano e moltiplicano le proprie poten-
zialità. Uno spazio che potrebbe essere destinato anche per ospitare gruppi di stu-
denti  che attraverso percorsi  di  alternanza scuola/lavoro  potranno sperimentare
nuove modalità

Nei prossimi mesi, secondo gli indirizzi assegnati dall’Amministrazione comunale con deliberazione
n. 122 del  12/06/2018,  il  Settore Sviluppo del  Territorio e Lavori  Pubblici  e Manutenzioni  deve
porre in essere gli atti necessari e conseguenti per la progettazione esecutiva degli interventi e per
la loro attuazione entro un anno a far data dalla comunicazione di stanziamento del contributo
trasmessa dalla Fondazione l’8 maggio 2018.

0701: Turismo - Sviluppo e valorizzazione del turismo

Obiettivi Operativi

PROMOZIONE DEL TURISMO 

Costruire reti, promuovere e coordinare iniziative per lo sviluppo del turismo sfruttando al massi-
mo le peculiarità del territorio: mare, cultura e tradizione. Incentivare la costruzione di un sistema
integrato di mobilità atto a garantire un maggior flusso turistico in tutte le realtà oristanesi.

Finalità: Realizzare un turismo caratterizzato da principi di giustizia sociale ed economica e nel pie-
no rispetto dell’ambiente e delle culture.

Motivazioni: Puntare al turismo equo e responsabile per promuovere una forma di sviluppo diretta
alla fruizione delle risorse, in modo che tutte le necessità, economiche, sociali ed estetiche possa-
no essere soddisfatte, mantenendo al tempo stesso l'integrità culturale e la diversità biologica. 

LO SVILUPPO TURISTICO 

Migliorare la fruibilità della città dal punto di vista turistico anche attraverso l'adeguamento delle
infrastrutture già esistenti, quali ad esempio l’area per ospitare concerti e grandi eventi, e la riqua-
lificazione del Porticciolo Turistico, ma anche attraverso la realizzazione di un campo da golf a Tor-
re Grande. Si continuerà a collaborare, anche in un’ottica mirata alla valorizzazione turistica dei
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luoghi della cultura con i soggetti gestori dei servizi culturali, con la biblioteca, e con gli uffici infor -
mativi turistici della provincia e della regione. 

Finalità: Incremento dell'offerta turistica e destagionalizzazione.

Motivazioni: Sfruttare la posizione centrale della città in ambito regionale, creando possibilità di
entrare in circuiti turistico/sportivi nazionali e internazionali. Sostenere le iniziative di scambio cul-
turale, scolastico, sportivo per valorizzare turismo culturale e del turismo sportivo, utilizzando si-
stemi innovativi di comunicazione (internet, social network, ecc.) e i servizi di promozione turistica

Stato di attuazione al 30.06.2018

La crescita e lo sviluppo socio-economico del territorio sono tra gli obiettivi più rilevanti e urgenti
dell’Amministrazione  comunale  che,  a  tal  proposito,  ha  sempre  riconosciuto  l’importanza  di
“cogliere” le opportunità offerte dal turismo crocieristico a Oristano. Il turismo crocieristico, infatti,
sia  per  le  caratteristiche  del  porto  di  Oristano,  che  per  le  potenzialità  turistiche  offerte  dal
territorio  circostante  ma,  soprattutto,  per  il  concreto  interesse  manifestato  da  numerose
compagnie armatoriali, può rappresentare una reale occasione di sviluppo per il territorio. 

Negli  ultimi  mesi  è  emersa una reale  volontà da parte dei  rappresentati  pubblici  e privati  del
territorio oristanese interessato di  cogliere  la sfida per lavorare,  concretamente ed in maniera
coordinata,  alla  diversificazione  delle  attività  dello  scalo  oristanese,  per  affiancare  ai  traffici
tradizionali anche quelli crocieristici. 

Il  28 marzo 2018 i rappresentanti  del  Comune di Oristano del  Consorzio Industriale Provinciale
Oristanese, dell’Amministrazione Provinciale di Oristano, della Camera di Commercio e del Comune
di Santa Giusta insieme all’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, hanno firmato il
protocollo  d’intesa  che  prevede l’istituzione  di  un  tavolo  tecnico  presso  la  sede  del  Consorzio
Industriale che avrà l’obiettivo di definire i programmi operativi e di promozione per la nascita e lo
sviluppo  dei  traffici  crocieristici  nel  Porto  di  Oristano.  L’accordo  sottoscritto  disciplina  anche
l’attività del nuovo organismo che dovrà, quindi, coordinare e condividere le attività operative, di
comunicazione e di marketing. 

L’istituzione del  nuovo organismo è il  primo passo concreto che gli  enti  del  territorio,  insieme
all’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, compiono dopo la missione in Florida, a Fort
Lauderdale,  per  il  Seatrade  Cruise  Global,  la  più  importante  fiera  mondiale  per  il  settore
crocieristico, durante la quale sono state poste le basi per l’avvio di un rapporto di collaborazione
con le più importanti  compagnie crocieristiche operanti  nel  Mediterraneo (in particolare, Costa
Crociere, Virgin Cruises, Royal Caribbean, Silversea, MSC). 

0801: Assetto del territorio ed edilizia abitativa - Urbanistica e assetto del territorio

Obiettivi Operativi

RIQUALIFICAZIONE URBANA E PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
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Portare a compimento i progetti già avviati, e programmare ulteriori interventi atti alla realizzazio-
ne di nuove opportunità per la riqualificazione urbana per tutto il territori, dal centro storico alle
frazioni e borgate e alle periferie, anche attraverso l'attuazione del Piano Urbanistico e del Piano
Particolareggiato del Centro Storico. Si darà attuazione al programma di recupero urbano e per la
sicurezza denominato "Oristano Est", potenziando le attività legate alla pianificazione attuativa per
il recupero delle periferie, della fascia periurbana caratterizzata dalla urbanizzazione dell'agro, at-
traverso lo strumento del grande parco lineare che diventa "parco circolare", estendendosi a nord
e a ovest della Città, fino a comprendere il parco fluviale del Tirso e la zona che risale fino a Torre -
grande. Particolare attenzione sarà riservata all'approvazione definitiva dello studio di compatibili-
tà idraulica e geologica tecnica del Pu, che comporterà una significativa revisione delle linee di svi-
luppo urbanistico attualmente vigenti. 

Finalità: Dare attuazione alle scelte di pianificazione generale proposte nel Piano Urbanistico Co-
munale promuovendo lo sviluppo armonico della Città.

Motivazioni: Procedere alla riqualificazione delle aree e del patrimonio nell’ottica della sostenibili-
tà sia in ambito residenziale sia per le attività produttive, rendendo la Città più vivibile e a misura
d'uomo e creando i presupposti per uno sviluppo economico del comparto delle costruzioni, pun-
tando alla riqualificazione del territorio e alla salvaguardia e valorizzazione dei valori ambientali,
storici e culturali.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Pur in un periodo di difficoltà del mondo produttivo sardo, la Città di Oristano si caratterizza per un
sufficiente sviluppo delle attività legate all’edilizia pubblica e privata, anche grazie alle opportunità
che il Piano Urbanistico Comunale è riuscito a creare in questi anni.

In  particolare,  si  evidenzia  un’interessante  ripresa  dell’area  individuata  dal  programma  di
riqualificazione  urbanistica  “Oristano  EST”,  che  unitamente  alle  diverse  proposte  di  piani  di
lottizzazione  approvati  in  questi  ultimi  mesi,  ed  in  sinergia  con  il  nuovo  programma  di
riqualificazione “Oristano Ovest”, potrebbero veramente cambiare in meglio il volto della Città.

Da segnalare anche l’avvio delle attività legate alla stipula di un accordo di programma con Rete
Ferroviaria Italiana e con la RAS finalizzato alla modernizzazione del sistema del trasporto urbano
ed extraurbano della Città, sviluppando le tematiche della sostenibilità e della intermodalità.

Di particolare rilievo la recentissima approvazione da parte della Agenzia di Distretto Idrografico
della Sardegna dello Studio di Compatibilità Idraulica e Geologico-Tecnica del PUC di Oristano, che
consentirà lo sblocco di numerose lottizzazioni anche nelle zone C2ru contermini al centro urbano

0802: Assetto del territorio ed edilizia abitativa - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 
edilizia economica e popolare

Obiettivi Operativi
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Interventi per il diritto alla casa 

Una delle priorità dell'amministrazione è senza dubbio quella di affrontare il problema relativo al-
l’emergenza abitativa, concludendo gli interventi già avviati, tra cui l’acquisizione di alloggi da de-
stinare ad edilizia residenziale pubblica e a soggetti senza fissa dimora e ai progetti di housing so-
ciale.

Finalità: Ridurre i rischi connessi alla mancanza di un alloggio, con conseguente fenomeni di disa-
gio e di esclusione sociale. 

Motivazioni: Sostenere le famiglie che si trovano in difficoltà dal punto di vista abitativo, con inter-
venti mirati a garantirne comunque l'autonomia. 

Stato di attuazione al 30.06.2018

INTERVENTO PER L’INCREMENTO DEGLI ALLOGGI COMUNALI DESTIATI A ERP
Nell’ambito delle azioni volte a migliorare la pianificazione e la gestione degli interventi finalizzati
alla tutela del diritto alla casa, il Servizio Patrimonio e l’Ufficio Programmazione hanno continuato
a gestire l’attuazione dell’intervento finanziato con euro 1.100.000,00 dalla RAS ai sensi della L.R.
5/2015 con deliberazione di G.R. n.22/1 del 7.5.2015.

A tal proposito a inizio anno sono state ultimate le verifiche tecniche previste dalla procedura di
evidenza pubblica indetta per l’acquisizione di alloggi da destinare a edilizia residenziale pubblica e
l’11  aprile  2018  è  stato  stipulato  l’Atto  di  compravendita  che  ha  consentito  l’acquisizione  al
patrimonio dell’Ente di n. 5 nuovi immobili residenziali. Gli alloggi sono in coro di assegnazione
sulla base della graduatoria dei soggetti aventi diritto.

Con  le  economie  scaturite  dal  succitato  procedimento,  pari  a  circa  480.000,00  euro,  con
determinazione del Dirigente del Settore Programmazione, gestione delle Risorse e Servizi Culturali
n. 508 del 02/05/2018 si è proceduto all’indizione di una nuova procedura per l’acquisizione di altri
alloggi da destinare a ERP.

La procedura è stata indetta in coerenza con quanto previsto dal Piano Esecutivo di Gestione 2018-
2020,  approvato con deliberazione di  G.C.  n.  63 del  05/04/2018,  con cui  è stato assegnato al
Dirigente  del  Settore  Programmazione,  Gestione  delle  Risorse  e  Servizi  Culturali  (CdR  A03)
l’obiettivo di  gestione “PGR8 – Politiche della casa” che prevede “la ricerca e successivamente
l’acquisto  di  complessi  immobiliari,  inutilizzati  o  riconvertibili,  per  incrementare  il  patrimonio
comunale da destinare all’edilizia residenziale pubblica e sociale ai sensi della L.R. 9 marzo 2015, n.
5 (Legge finanziaria regionale 2015), Artt. 4 e 5 c. 13, a valere sui fondi regionali”, al fine (risultato
atteso)  di  incrementare  il  patrimonio  immobiliare  dell’Ente  destinato  a  ERP  da  concedere  in
locazione e  verso  un canone sociale  ai  soggetti  svantaggiati  titolari  dei  requisiti  previsti  dalla
succitata normativa regionale in materia di edilizia abitativa.

Il 28 giugno 2018 si è tenuta la prima riunione pubblica della Commissione di gara nominata con
determinazione  del  Dirigente  competente  n.  753  del  27/06/2018  per  l’apertura  delle  offerte
pervenute  entro  la  scadenza  delle  ore  13.00  del  25  giugno  2018.  Le  operazioni  di  gara  sono
attualmente in corso.

31



0902: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - Tutela, valorizzazione e recu-
pero ambientale.

Obiettivi Operativi

DECORO URBANO 

Tutelare e valorizzare il patrocinio ambientale ma anche preservare dal degrado gli spazi cittadini e
le periferie. Saranno programmate e portate avanti iniziative per incoraggiare l’impegno costante
della cittadinanza in tal senso anche promuovendo progetti di buone pratiche, a cui potrà essere
correlato un piano di premialità fiscale. Saranno quindi rafforzati anche gli interventi mirati a con-
trastare episodi di abbandono incontrollato dei rifiuti, nonché gli imbrattamenti o danneggiamenti
di beni pubblici, anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie.

Finalità: Tutela dell'ambiente, del decoro pubblico e tutela del patrimonio pubblico. 

Motivazioni: Migliorare la qualità della vita attraverso la promozione di interventi mirati ad avere
una città decorosa, grazie alla partecipazione dei cittadini che dovranno sentirsi parte attiva di tale
visione della propria città, valorizzando gli spazi pubblici del centro come delle frazioni e delle bor-
gate, ma anche attraverso il controllo del territorio a repressione dei comportamenti scorretti. 

Stato di attuazione al 30.06.2018

Nell’ambito della tutela dell’ambiente e del decoro urbano sono state realizzate molte e significati -
ve attività ed ottenuti dei risultati incoraggianti. Oltre alle conferme della Bandiera Blù per Torre-
grande, dei risultati della raccolta differenziata, dei risultati importanti ottenuti nella bonifica del-
l’amianto, è stata avviata una fase di sperimentazione per l’ottimizzazione della raccolta dell’umi-
do che interesserà la frazione di Silì. Inoltre è in fase di approntamento il Centro del Riuso presso
l’Ecocentro di via Oslo, così come sono stati conseguiti importanti risultati nella lotta contro il pun-
teruolo rosso della palma.

Purtroppo la limitatezza delle risorse disponibili e il perseverare di comportamenti incivili da parte
di minoranze della popolazione, vanificano talvolta gli sforzi fatti dall’Amministrazione Comunale,
che ha comunque attivato nei primi mesi del 2018 dei nuovi sistemi di controllo con telecamere
mobili che porteranno dei risultati in termini di educazione ambientale.

0905: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente - Aree protette, parchi naturali,
protezione naturalistica e forestazione

Obiettivi Operativi

VALORIZZARE AREE E SITI DI INTERESSE COMUNITARIO 
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L'amministrazione intende consolidare e rafforzare le politiche di sostenibilità ambientale con par-
ticolare riferimento alle azioni di protezione e valorizzazione delle zone umide (Sic Mistras e Sic
stagno di Santa Giusta) in accordo con i Comuni contermini, sfruttando le risorse messe a disposi-
zione dalla ras e dalla Comunità Europea.

Finalità: Coniugare i valori assoluti della protezione delle risorse ambientali con la possibilità di
creare uno sviluppo sostenibile per i nostri territori.

Motivazioni: Migliorare la qualità della vita attraverso la promozione di interventi mirati ad avere
una città e un territorio i cui valori ambientali e paesaggistici siano salvaguardati e possano diven-
tare, grazie alla partecipazione dei cittadini, una straordinaria opportunità di sviluppo per i nostri
giovani e per le future generazioni.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Diverse e significative le attività svolte dall’Amministrazione in relazione all’obiettivo della valoriz-
zazione dei siti d’interesse comunitario. Sono stati rafforzati i legami di collaborazione con i comuni
di Cabras e di santa Giusta, per la gestione delle due importanti aree di grande valenza ambienta -
le.

Sono stati individuati i centri di educazione ambientale presso l’IMC e presso il Centro Giovani,
quali strutture da proporre per lo svolgimento di attività di promozione dei valori ambientali del
territorio, al fine di poter acquisire importanti risorse comunitarie attraverso i bandi Life, Interreg,
ecc.

1005: Trasporti e diritto alla mobilità - Viabilità e infrastrutture stradali

Obiettivi Operativi

ATTUARE INTERVENTI ATTI A GARANTIRE IL DIRITTO AD UNA MOBILITA' SOSTENIBILE 

L'obiettivo riguarderà in primo luogo la conclusione di progetti di razionalizzazione della mobilità
già avviati, fra cui spicca la realizzazione del Centro intermodale destinato a raccordare le varie for-
me di mobilità ovvero la mobilità su rotaia, su gomma, il trasporto pubblico locale, la mobilità ci -
clopedonale. Gli interventi atti a miglioramento della viabilità sono contenuti nel Piano urbano del-
la mobilità già approvato con deliberazione della G.C. n. 15 del 24/01/2017. Si tratta ora di perve-
nire all'adozione definitiva da parte del Consiglio Comunale e all'attuazione degli interventi esecu-
tivi conseguenti. Nel frattempo si interverrà comunque sia nell'ambito della rete di trasporto pub-
blico tra la città, le frazioni e le borgate in collaborazione con l'Arst e nell'attuazione di interventi
di salvaguardia della mobilità cosiddetta debole, pedoni e ciclisti, anche attraverso l'implementa-
zione di sistemi di illuminazione dedicati e dissuasori di velocità. In merito alla viabilità del centro
storico e in particolare in merito alla ZTL, eventuali interventi di riorganizzazione/razionalizzazione
legati alla fruizione della stessa da parte dei cittadini che ci vivono e ci lavorano saranno preceduti
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da un costruttivo confronto con i diversi portatori di interesse, per far si che la ZTL sia un progetto
partecipato e non "subito". 

Finalità: Ridurre i tempi di percorrenza nelle strade a maggior traffico. Incentivare la mobilità so-
stenibile (ciclabile, pedonale) e l'uso del mezzo pubblico. Alleggerire il traffico veicolare nel centro
cittadino. 

Motivazioni: Migliorare la qualità dell'aria, la percorribilità e la vivibilità delle strade, promuovere
sistemi di mobilità alternativi anche in ottica di diminuzione dell'inquinamento acustico e atmosfe-
rico.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Dal punto di vista del miglioramento della sicurezza stradale le attività sono rivolte in particolare
alla tutela degli utenti deboli della strada e i pedoni in particolare. Si sta procedendo all’installazio-
ne di segnalatori luminosi, passaggi pedonali rialzati e al rifacimento della segnaletica di attraver-
samento in alcuni punti critici mediante vernici ad alta rifrangenza. Ulteriori attività sono volte a
garantire la mobilità pedonale in occasione delle principali manifestazioni pubbliche mediate l’in-
stallazione di idonee barriere e complementi di segnaletica.

Per quanto riguarda il Centro Intermodale, è stao approvato il progetto definitivo ed è in corso di
verifica la progettazione esecutiva, al fine di appaltare i lavori nel prossimo mese di settembre.

Nel frattempo è stata redatta la progettazione preliminare della viabilità di accesso al Centro In-
termodale che verrà approvata nelle prossime settimane.

Di rilievo l’attività svolta con gli uffici dell’Assessorato ai LLPP della RAS che ha portato alla defini -
zione di una ipotesi progettuale per la realizzazione di un importante intervento per la mobilità ci-
clopedonale da realizzarsi con il cofinanziamento alla pari della RAS per circa 480.000 euro.

1101: Soccorso civile - Sistema di protezione civile

Obiettivi Operativi

TUTELA DELL'AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

Assicurare la tutela del territorio, pianificare interventi rivolti alla gestione delle emergenza, attra-
verso azioni di analisi, previsione, prevenzione e monitoraggio dei rischi, e predisposizione dei pia-
ni di emergenza e loro eventuale attuazione, sviluppando politiche di collaborazione con la Ras, le
associazioni di volontariato e con gli ordini professionali. Si intende rafforzare all'interno dell'Ente
l'organizzazione delle attività legate alla Protezione Civile, sviluppando inoltre una rete efficiente
di comunicazione che coinvolga la cittadinanza, con particolare riferimento alle fasce più esposte
(cittadini con disabilità, anziani, abitanti dell'agro ecc.)
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Finalità: Prevenire e proteggere la popolazione dai rischi di natura calamitosa, a tutela dell'incolu-
mità pubblica, della salvaguardia dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente.

Motivazioni: Predisporsi a fronteggiare gli eventuali conseguenti all’impatto ambientale determi-
nato da alcune attività antropiche e alle situazioni di rischio che si sono verificate a seguito del fre-
quente ripetersi di condizioni meteorologiche avverse.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Nell’ambito dell’organizzazione di un efficiente servizio di Protezione Civile, l’Amministrazione ha
sviluppato diverse importanti attività ed in particolare:

- definizione di rapporti convenzionali con le associazioni di volontariato che si occupano di PC;

-  acquisizione, installazione e formazione sul sistema di comunicazione “Municipium” mediante
app;

- individuazione della sede operativa del COC e ottimizzazione delle procedure di allerta meteo, con
contestuale attivazione dei servizi di competenza comunale;

- puntuale attivazione del servizio di salvamento a mare.

1201: Diritti sociali, politiche sociali e famiglie - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Obiettivi Operativi

SERVIZI PER L'INFANZIA E I MINORI 

Mantenere e consolidare gli interventi in corso relativi ai percorsi di crescita che garantiscano lo
sviluppo armonico delle abilità cognitive e dello sviluppo psicofisico dei bambini, garantendo nel
contempo il supporto alle famiglie che possono stare con il proprio bambino in una situazione de-
dicata al gioco e alla relazione e in cui confrontare la propria esperienza con quella di altri genitori
all'interno di spazi strutturati e accoglienti. I nidi di infanzia costituiscono inoltre uno degli stru-
menti principali che consentono alle famiglie e in primo luogo alle donne di conciliare i tempi fra
cura dei figli e attività lavorativa. Verranno implementate le azioni a sostegno dei minori, sia per
quanto riguarda le tematiche relative all’affidamento familiare e all’adozione, che il servizio educa-
tivo a supporto delle fasce più giovani e in difficoltà. Saranno inoltre posti in essere gli interventi
più adeguati alla tutela dei minori non accompagnati presenti sul territorio a seguito delle ondate
migratorie.

Finalità: Favorire l’armonico sviluppo psico-fisico, affettivo e sociale dei minori, attenuando le con-
dizioni di rischio; rafforzare la competenza educativa delle figure genitoriali. Garantire risposte
personalizzate rispetto ai bisogni espressi. 
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Motivazioni: Creare le condizioni che consentano di diminuire i casi di inserimento minori in strut-
ture, migliorare l'offerta educativa che ponga al centro i bisogni dei bambini e delle famiglie. 

Stato di attuazione al 30.06.2018

Sono state messe in atto azioni sinergiche a sostegno dei minori attraverso la prosecuzione dei Ser-
vizi di Aggregazione Sociale ed educativi in forma associata, in particolare si sottolinea che, la cit-
tadinanza riconosce l'importanza fondamentale del servizio di Ludoteca, infatti, le varie sedi dislo-
cate in città hanno raggiunto la capienza massima di minori iscritti. Attualmente, a seguito della
revoca in autotutela degli atti di gara per l’affidamento del servizio si è nella fase di pubblicazione
di un nuovo bando di gara.

Al fine di supportare le famiglie affidatarie sono stati erogati i relativi contributi economici a soste -
gno del nucleo ed è stato garantito mediante il Servizio Spazio Neutro un contesto protetto dove i
minori hanno potuto incontrare i genitori sottoposti a tali provvedimenti dall'Autorità Giudiziaria.

Nonostante l'ondata migratoria sia diminuita, sono stati attivati tutti gli interventi disposti dal Tri -
bunale per i Minorenni a sostegno dei Minori Stranieri non accompagnati (inserimenti, prosecuzio-
ni e dimissioni dalle strutture preposte).

1202: Diritti sociali, politiche sociali e famiglie - Interventi per la disabilità

Obiettivi Operativi

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA DISABILITA' 

Garantire il sostegno alle famiglie con soggetti disabili mediante interventi di cura e assistenza. Sa-
ranno privilegiati gli interventi volti a favorire l’autonomia personale nel proprio contesto ambien-
tale  e  sociale;  laddove  necessario,  si  provvederà
all’inserimento dei cittadini disabili in strutture residenziali e/o semiresidenziali. Verranno inoltre
conclusi i progetti mirati all'attivazione delle strutture e dei servizi di sostegno e cura per le perso-
ne inabili a condurre una vita normale. In collaborazione con le istituzioni scolastiche, si favorirà
l’integrazione degli alunni disabile tramite l’attivazione degli interventi educativi previsti nel servi-
zio di assistenza educativa scolastica.

Finalità: Alleggerire il carico familiare e migliorare la qualità della vita delle persone disabili e assi -
curare interventi specializzati in un ambito di particolare importanza e delicatezza nella vita delle
persone gravemente malate e delle loro fami glie, cercando di assicurare assistenza e dignità al
fine vita.

Motivazioni: Favorire la permanenza delle persone disabili nel proprio ambito familiare mantenen-
do i livelli d’autonomia personale e d’integrazione sociale. Contribuire ad assicurare una dignitosa
sistemazione a persone la cui precaria condizione fisica assume caratteristiche di particolare gravi-
tà e impatto psicosociale anche a livello di famiglia e collettività.

Stato di attuazione al 30.06.2018
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Il Servizio sociale al fine di alleggerire il carico familiare e migliorare la qualità della vita delle per-
sone disabili ha provveduto ad attivare e ha proseguire i progetti assistenziali individualizzati at-
traverso il servizio di assistenza domiciliare. Inoltre in collaborazione con il Punto Unico di Accesso
ha assicurato assistenza e dignità ai pazienti dimessi dall'Ospedale e /o disabili gravi, assicurando
interventi specializzati in un ambito di particolare importanza e delicatezza nella vita delle persone
gravemente malate mediante l'inserimento e/o la compartecipazione alla quota sociale delle strut-
ture residenziali e/o semi residenziali e l'attivazione del progetti regionali Ritornare a Casa (circa
90) con l'obiettivo di i assicurare assistenza e dignità al fine vita. Sono stati conclusi e trasmessi in
Regione Sardegna, con non poca difficoltà da parte degli operatori del Servizio Sociale, n. 693 piani
personalizzati di cui alla L.162/98 entro i termini previsti, nonostante l'assenza di un unità. Sono
stati attivati e conclusi per l'anno scolastico 2017/2018 gli interventi di integrazione degli alunni di-
sabili tramite l’attivazione degli interventi educativi ( n. 55).

1203: Diritti sociali, politiche sociali e famiglie - Interventi per gli anziani

Obiettivi Operativi

INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 

Il progressivo aumento dell'aspettativa di vita impone anche al Comune di Oristano la progettazio-
ne di interventi a favore della fascia più anziana della popolazione. Gli interventi saranno calibrati
e orientati da un lato a fornire la dovuta assistenza agli anziani non autosufficienti, ma dall'altro a
fornire supporto alle persone che, pur ancora mediamente attive e magari sole, abbiano comun-
que necessità di sostegno sia per fronteggiare piccole incombenze quotidiane sia per risolvere par-
ticolari problematiche. Compatibilmente con le risorse disponibili si studieranno le modalità più
adatte a riattivare percorsi di socialità con la collaborazione di associazioni e di volontari. 

Finalità: Rafforzare l'inclusione della popolazione anziana nella vita della comunità, migliorando la
loro qualità di vita. 

Motivazioni: Costruire un sistema integrato di assistenza destinato non solo ai soggetti non auto-
sufficienti, ma finalizzato a sostenere l'autonomia degli anziani ancora attivi.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Il Comune di Oristano al fine di alleggerire il carico familiare e migliorare la qualità della vita delle
persone anziane ha provveduto ad attivare e ha proseguire i progetti assistenziali individualizzati
attraverso il servizio di assistenza domiciliare anziani, (circa 60 piani) e sta provvedendo all'attiva-
zione del progetto di Servizio Civile Il ritorno dei quattro MoSChettieri alla Corte di Eleonora, volto
a sostenere la popolazione anziana seguita dal Servizio Sociale nelle piccole incombenze quotidia-
ne e per risolvere particolari problematiche rafforzando l'inclusione della popolazione anziana nel-
la vita della comunità. Inoltre, il Comune collabora attivamente con le associazioni presenti nel ter-
ritorio  patrocinando e  promuovendone i  progetti  di  inclusione delle  persone anziane  come ad
esempio Auser e Centro d'Aggregazione anziani.

37



Anche per l’estate 2018 è stata assegnata all’Associazione AUSER la struttura Villa Baldino sita nel-
la località marina di Torregrande al fine di garantire anche alla popolazione anziana la possibilità
di un soggiorno al mare.

1204: Diritti sociali, politiche sociali e famiglie - Interventi per soggetti a rischio di esclusione so-
ciale.

Obiettivi Operativi

POTENZIAMENTO DELLA RETE DI INCLUSIONE SOCIALE 

Sostenere e ampliare, ove possibile, interventi a favore dei cittadini che vivono gravi situazioni di
difficoltà e disagio sociale, e che pertanto sono più esposte a rischi di esclusione. Compatibilmente
con le risorse presenti presenti nel territorio le azioni dovranno essere orientate sia a fornire assi-
stenza economica immediata a contrasto delle situazioni più gravi di povertà e contestualmente
ad attivare progetti che siano in grado di riattivare competenze capacità professionali, coinvolgen-
do associazioni e attività produttive, in modo da consentire ai soggetti di riacquisire la propria indi-
pendenza.

Finalità: Fornire una rete di supporto alle persone in condizioni di disagio, e programmare inter-
venti finalizzati alla prevenzione dell'esclusione sociale e al reinserimento nel tessuto produttivo
dei soggetti deboli. 

Motivazioni: Ottimizzare gli interventi da parte del servizio sociale e fronteggiando il crescendo di
richieste con il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati presenti sul territorio.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Al fine di favorire l’inclusione sociale e garantire il superamento della povertà nella famiglie, il Ser-
vizio Sociale ha provveduto alla realizzazione e all’implementazione dei progetti della misura Re-
gionale di contrasto alla povertà il REIS (LR 18/2016), in attesa che tali progetti vengano gestiti in
ambito Plus, attraverso le risorse finanziarie disponibili  nell’ambito dell’Avviso pubblico numero
3/2016, adottato con decreto numero 229/2016 del 3 agosto 2016 del Direttore Generale della
D.G. per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per la pre -
sentazione di progetti a valere sul “PON Inclusione”, Fondo sociale Europeo, programmazione 2014
– 2020 (il PON è a titolarità del MLPS e riguarda interventi finalizzati al contrasto alla povertà e al -
l’esclusione sociale).

La recente normativa nazionale e regionale ha previsto la realizzazione di innovative misure di con-
trasto alle povertà:

Il  Decreto interministeriale 26 maggio 2016, recante “Avvio del Sostegno per l’Inclusione Attiva
(SIA) su tutto il territorio nazionale”, si è concluso nel 2017 per lasciare spazio al REI. Il Consiglio
dei Ministri del 28 agosto 2017 ha, infatti, approvato in via definitiva il decreto attuativo della leg-
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ge delega di contrasto alla povertà che individua il Reddito di inclusione quale intervento struttura-
le e organico ispirato a principi universalistici di equità e uguaglianza.

Attualmente nel Comune di Oristano è stato creato il Punto d'accesso REI dal PLUS che collabora
con gli operatori del Servizio Sociale professionale per l'attivazione dei progetti personalizzati.

PROGRAMMI STRATEGICI DI POLITICA SOCIALE 

Interesse strategico dell’Amministrazione comunale di Oristano è sostenere e promuovere tutte le
opportunità finalizzate a rafforzare l’occupazione a beneficio soprattutto di soggetti a rischio di
esclusione sociale. Nei documenti di programmazione (Linee programmatiche di mandato 2017-
2022 del  Sindaco adottato  con deliberazione del  Consiglio  Comunale  n.  76 del  20/09/2017,  e
Documento Unico di  Programmazione 2018-2020 approvato con deliberazione di  C.C. n. 20 del
13/03/2018) si sottolinea infatti l’importanza di porre in essere politiche mirate in ambito sociale
per far fronte alle difficoltà economiche in cui versano numerosi cittadini e famiglie a causa della
crisi economica e occupazione che ha coinvolto negli ultimi anni tutto il paese. a tal proposito si è
aderito  ai seguenti programmi:

1) PROGRAMMA LAVORAS

L’Amministrazione comunale ha stabilito, pertanto, di aderire al programma integrato plurifondo
per il lavoro “LavoRas” – L.R. n. 1/2018, art. 2, Misura “Cantieri di nuova attivazione” presentando
più proposte progettuali in risposta all'Avviso pubblico reso noto dall’IN.SAR. e in scadenza il 14
luglio 2018, rientranti nei seguenti Settori e Ambiti di intervento individuati in base alle priorità
strategiche dell’Ente.

A tal proposito si è supportata l’Amministrazione nell’identificazione degli ambiti di intervento e
nella  definizione  delle  idee  progettuali  che  prevedono  l’attivazione  delle  seguenti  tipologie  di
cantieri lavoro: Interventi di riqualificazione ambientale attraverso l’eliminazione e la rinaturazione
delle  discariche abusive di  rifiuti  solidi  urbani;  Interventi  di  infrastrutturazione,  viabilità  rurale,
recinzioni,  ricerca  acqua;  Interventi  di  riqualificazione  degli  accessi  ai  siti  e  della  zona  verde,
miglioramento  delle  condizioni  di  visita,  interventi  di  adeguamento  degli  accessi  per  persone
disabili; Interventi di manutenzione straordinaria su edifici scolastici – scuola d’infanzia; Interventi
di  valorizzazione  di  spazi  pubblici  idonei  ad  ospitare  attività  di  carattere  sociale,  culturale  ed
economico,  in  grado  di  incidere  in  modo  positivo  sulla  struttura  sociale  anche  attraverso  il
recupero funzionale e il riuso di immobili dismessi o sottoutilizzati.

SPORTELLO LAVORO

Nel primo semestre dell’anno è stato istituito lo "Sportello lavoro", reso da parte dei soggetti che
risultino accreditati presso i Servizi per il Lavoro della Regione Autonoma della Sardegna ai sensi
della D.G.R. 48/15 del 11.12.2012 e che non si trovino in una delle condizioni di esclusione di cui
all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016.

Gli intenti perseguiti dall’Amministrazione comunale con l’adozione della deliberazione n. 91 del
18/05/2018, in cui sono definiti gli indirizzi per la creazione dello Sportello Lavoro sono:

- promuovere l’occupabile: ovvero le possibilità e le opportunità di inserimento dei disoc-
cupati o sottoccupati nel mercato del lavoro;

- favorire l’incontro domanda - offerta di lavoro;
- promuovere il passaggio ad una tutela attiva dell'individuo nel mercato del lavoro, so-
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stenendo il soggetto a rimanere competitivo nel mercato del lavoro;
- migliorare le condizioni di accesso al lavoro, attraverso interventi volti a fornire ad ogni

individuo pari opportunità di accedere al mercato lavorativo;
- contribuire a creare un nuovo rapporto con il  sistema economico ed imprenditoriale

reale.
I destinatari del servizio rientrano nelle seguenti categorie:

- studenti degli ultimi due anni delle scuole secondarie di secondo grado, Istituti tecnici,
Enti di formazione professionale, studenti universitari residenti nel Comune di Ori-
stano;

- soggetti svantaggiati fruitori di servizi welfare del Comune di Oristano;
- soggetti in inserimento lavorativo residenti nel Comune di Oristano;
- soggetti bisognosi di riqualificazione professionale residenti nel Comune di Oristano;
- Aziende del territorio.

Lo Sportello, la cui gestione è stata affidata alla Fondazione Consulenti per il lavoro, ha aperto al
pubblico il 5 giugno, presso i locali messi a disposizione dal Comune di Oristano. Dopo il primo
mese di attività lo Sportello ha già registrato dati importanti:

- 1.173 mi piace;
- 45.429 utenti che hanno cliccato su contenuti;
- 1.502.891 impression;
- 217 curriculum vitae ricevuti
- 30 offerte di lavoro
- 6 posti di lavoro creati.

1206: Diritti sociali, politiche sociali e famiglie - Interventi per il diritto alla casa

Obiettivi Operativi

POLITICHE DELLA CASA 

Particolare attenzione sarà rivolta a fornire risposte immediate alle diverse emergenze sociali che
stanno interessando diverse fasce della popolazione, individuando le migliori soluzioni. In primo
luogo si affronterà il problema relativo all’emergenza abitativa, in particolare sostenendo le loca-
zioni a canone calmierato, sostenendo gli utenti in difficoltà attraverso i contributi per il pagamen-
to dei canoni di locazione e per le situazioni di morosità incolpevole. Inoltre verranno proseguiti gli
interventi  mirati  alla regolarizzazione delle occupazioni  degli  alloggi,  con l'avvio delle eventuali
procedure di decadenza per perdita dei requisiti e/o sgombero nei confronti degli occupanti abusi-
vi. 

Finalità: Garantire un sostegno alle famiglie nella ricerca di soluzioni abitative, nell'affrontare i co-
sti per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa e risolvere situa-
zioni contingibili di particolare emergenza abitativa e progetti di transizione abitativa in coordina-
mento con i servizi sociali territoriali. Perseguire interventi mirati all'equità sociale.

Motivazioni: Pianificare e gestire interventi finalizzati alla tutela del diritto alla casa, con particola-
re riguardo alle fasce più deboli del popolazione, sia mediante l'utilizzo delle risorse abitative pub-
bliche che finalizzando interventi al sostegno della locazione negli alloggi privati.
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Stato di attuazione al 30.06.2018

L’obiettivo operativo è stato attuato mediante l'attivazione e l'implementazione degli interventi re-
gionali a sostegno dei costi per l’alloggi, le spese di fitto e delle spese correnti per la casa e morosi-
tà incolpevoli. Inoltre, sono state risolte situazioni contingibili di particolare emergenza abitativa e
attivati progetti di transizione abitativa in coordinamento con i servizi sociali territoriali e il PLUS.
Sono state, infine, attivati interventi mirati alla regolarizzazione delle occupazioni degli alloggi, che
potranno prevedere eventuali procedure di decadenza per perdita dei requisiti e/o sgombero nei
casi di occupanti abusivi.

1207: Diritti sociali, politiche sociali e famiglie - Programmazione e governo della rete dei servizi
sociali

Obiettivi Operativi

PROGRAMMARE I SERVIZI DI RETE 

Programmazione e gestione delle attività del PLUS del Distretto di Oristano, lo strumento strategi -
co dei Comuni riuniti nell’ambito territoriale distrettuale, individuato ai sensi della L.R. n. 23/2005
in attuazione della Legge Quadro Nazionale n. 328/2000. Il PLUS opera per l’attuazione della pro-
grammazione integrata dei servizi alla persona in forma associata e principalmente degli interventi
relativi al Servizio per le Emergenze sociali (SPES) che garantisce un pronto intervento per la ge-
stione delle emergenze sociali che si verificano nelle ore di chiusura dei Servizi Sociali e sanitari, la
gestione del centro antiviolenza, del dormitorio, degli alloggi per i padri separati, dell'informacittà,
del centro per l'autonomia, dell'aggiornamento continuo del Registro Pubblico degli assistenti fa-
miliari, della gestione dei Progetti “Home Care premium” – progetti di assistenza domiciliare ai
sensi del DM 463/98, che consistono nell’erogazione di prestazioni sociali in favore dei dipendenti
dei pensionati pubblici e dei loro familiari (coniugi conviventi, familiari di primo grado, non auto-
sufficienti). 

Finalità: Garantire il sostegno ai cittadini bisognosi e alle famiglie. 

Motivazioni: Formulare e coordinare politiche, piani e programmi socio- assistenziali sul territorio,
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti regionali e statali. 

Stato di attuazione al 30.06.2018

Di seguito si riportano in forma sintetica le attività realizzate nel periodo 01/01 – 30/06/2018.

Servizio  per  le  emergenze  sociali:  il  servizio  svolge  funzioni  di  supporto  alle  amministrazioni
comunali, alla ASL, alle forze dell’ordine per risolvere il problema dell’emergenza sociale che si
verifica quando i servizi sociali e sanitari territoriali non sono aperti (dalle ore 14-18.00 alle ore
8.00 tutti i giorni, dalle ore 14.00 alle ore 8.00 dal venerdì al lunedì . E’ un servizio per persone
(minori,  adulti,  anziani,  immigrati,  ecc.)  in condizioni  di  difficoltà, fragilità e/o di  abbandono. I
principali obiettivi del progetto si possono così sintetizzare: 

- garantire una risposta immediata e soddisfacente alle persone in situazione di fragilita’;
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- garantire una risposta immediata agli operatori dei servizi di emergenza territoriale (Po-
lizia, Carabinieri, Polizia Municipale, etc.);

- alleggerire e ottimizzare l’impegno e la collaborazione  dei servizi di emergenza territo-
riale;

- ridurre la durata temporale del maggiore disagio, dell’ansia e dello stress delle persone
coinvolte, derivante dallo stato di emergenza. 

E’ gestito in forma di appalto ad un soggetto esterno. Il contratto è stato rinnovato per un ulteriore
anno con decorrenza 01/05/2018. Al 30/06/2018 risultavo effettuati n. 11 interventi.
Centro diurno per i sofferenti mentali “Centro per l’Autonomia”. Il centro per l’Autonomia per i
sofferenti  mentali  ha  lo  scopo  di  alleviare  il  carico  assistenziale  delle  famiglie  di  provenienza
dell’utenza  mediante  la  realizzazione  di  attività  laboratoriali  sia  all’interno  della  sede  sia
all’esterno – Il servizio è gestito in appalto ad un soggetto esterno. Il contratto d’appalto scade in
data 30/09/2018 – Attualmente risultano in carico al servizio 21 utenti.

Dormitorio distrettuale. In data 14/01/2015 è stato attivato l’intervento “Un tetto per tutti” che
consiste in un servizio di accoglienza notturna (dormitorio) a favore di persone in grave emergenza
abitativa e senza fissa dimora. La struttura dispone di 14 posti letto ed è ubicata in Oristano nella
Via Palmas. Il servizio è gestito da una Associazione di volontariato il cui contratto scade in data
04/08/2018. Attualmente la struttura è al completo. 

Gestione Servizio Informacittà: E’ un servizio “storico” del Comune di Oristano. Eroga servizi di
informazione ai cittadini relativamente alle tematiche del lavoro, della scuola, del tempo libero,
ecc. Con determinazione n. 714 del 20/06/2018 si  è provveduto al riaffidamento del  servizio a
seguito di espletamento di una gara d’appalto.

Gestione del Centro Antiviolenza e della Casa di Accoglienza “Donna Eleonora”: dall’anno 2010
funziona presso il Comune di Oristano, con valenza di ambito provinciale, il Centro Antiviolenza e la
Casa di Accoglienza per donne vittime di violenza. Il servizio, istituito ai sensi della L.R. 8/2007, è
gestito  attualmente in  appalto  da una Associazione di  Volontariato  con ampia esperienza nel
contrasto della violenza di genere. Il servizio è stato riaffidato, a seguito di gara d’appalto, alla
Associazione  prospettiva  Donna,  con  determinazione  n.  422  del  12/04/2018,  con  decorrenza
01/05/2018 e per una durata di mesi 12 rinnovabile per ulteriori 12 mesi.

Centro per la Famiglia, per l’Affido e le Adozioni: Il Centro per la famiglia è un servizio finalizzato
alla  promozione  delle  competenze  genitoriali  incentivando  tutti  i  processi  che  facilitano  e
sostengono le relazioni familiari (di coppia o genitori-figli) con un'attenzione particolare alla crisi
familiare (separazione, divorzio ed affidamento dei figli) e la valorizzazione delle "famiglia risorsa"
(affidatarie e adottive).

Il Centro opera in rete con tutti i servizi territoriali sociali, psicosociali, sanitari, educativi, scolastici
che  si  occupano  delle  esigenze  della  famiglia  tramite  uno  scambio  attivo  d'informazioni,
organizzazione congiunta di attività collettive, invio ed accompagnamento dell'utenza tra i vari
servizi ed ogni altra utile iniziativa finalizzata a promuovere e supportare il benessere psicosociale
della famiglia – Progetto avviato in data 01/04/2018 – La sede è ubicata in Oristano nella struttura
comunale di Via Libeccio – Utenti attualmente in carico: 12 provenienti dai Comuni di Bauladu,
Milis, Ollastra, Oristano, Santa Giusta, Solarussa, e n. 2 provenienti dal Consultorio e dal Servizio
UONPIA.

Servizio  Educativo  in  forma  associata.  Il  servizio  educativo  in  forma associata,  comprende le
seguenti  tipologie:  Servizio  educativo  territoriale,  in  ambito  scolastico,  a  favore  delle  persone
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disabili E’ stato avviato in data 01/04/2018 – Attualmente i Comuni aderenti al servizio sono 14. I
restanti comuni aderiranno al servizio dopo la scadenza dei rispettivi contratti di appalto in corso.
Il servizio è finanziato dai Comuni dell’Ambito.

Progetto Home care premium. E’ gestito dall’Ufficio di Piano in base ad un accordo di programma
firmato dall’INPS e dal Sindaco del Comune capofila. Trattasi di Welfare integrativo e consiste nella
erogazione di servizi domiciliari o in strutture diurne e residenziali a favore di soggetti iscritti alla
gestione dipendenti pubblici e ai loro familiari. La gestione del progetto è attuata da n. 2 assistenti
sociali case manager. Attualmente sono in carico al progetto n. 260 utenti.

Coordinamento e gestione del Reddito di inclusione (REI). In data 01/01/2018 è stato avviato il
Reddito di Inclusione quale strumento permanente di contrasto alle povertà e all’inclusione sociale
e lavorativa. Le attività,  svolte in coordinamento con l’INPS, sono state affidate agli Ambiti Sociali
di  Zona (In  Sardegna PLUS)  e  consistono nella  erogazione di  una prestazione  monetaria  (fase
passiva)  condizionata  al  rispetto  da  parte  del  nucleo  familiare  degli  obblighi  concordati  nel
progetto di inclusione (fase attiva). Quest’ultima attività è svolta dagli Uffici di Piano in stretta
collaborazione con i servizi territoriali (Centri per l’impiego, servizi sanitari, scuole, ecc) attraverso
le Equipe multidisciplinari.

1209: Diritti sociali, politiche sociali e famiglie - Servizio necroscopico e cimiteriale

Obiettivi Operativi

SERVIZI CIMITERIALI 

Riorganizzare i servizi cimiteriali, nell'ambito di una più ampia revisione dei servizi manutentivi co-
munali, nell'ottica di una complessiva riduzione dei costi dei servizi.

Finalità: Garantire un efficiente servizio alla cittadinanza in termini di qualità e sostenibilità econo-
mica.

Motivazioni: Nella nostra cultura, e in particolare visto l'aumento dell'aspettativa di vita, gli spazi
cimiteriali accolgono un sempre maggior numero di cittadini che intendono dedicare del tempo
alla memoria dei loro cari deceduti. Pertanto l'amministrazione intende rendere meno problemati-
che le attività connesse ai servizi cimiteriali, spesso dolorose e onerose per i cittadini.

Stato di attuazione al 30.06.2018

A seguito della cessazione dal servizio del responsabile dell’Ufficio Cimiteriale, si è resa necessaria
una riorganizzazione dei servizi, senza ulteriori apporti di personale. 

Grazie alla disponibilità ed alla professionalità di alcuni dipendenti è stato possibile procedere alla
revisione ed alla semplificazione delle procedure amministrative connesse ai servizi cimiteriali, a
migliorare i rapporti con la Società Oristano Servizi srl, ad ampliare gli orari di apertura, a realizza-
re dei lavori urgentissimi presso il Cimitero di Donigala e Silì.
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1401: Sviluppo economico e competitività - Industria, e PMI e Artigianato

Obiettivi Operativi

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE 

Favorire lo sviluppo economico attraverso la valorizzazione delle imprese del territorio, soprattut-
to di quelle di medie e piccole dimensioni e le imprese artigiane. Sostenere le imprese nell'accesso
alle opportunità di finanziamento regionali, nazionali ed europei per lo sviluppo d’impresa e la for-
mazione professionale. Attivazione di canali di informazione e assistenza personalizzata agli stake-
holder del territorio, incluse le imprese e le associazioni di categoria. Saranno incentivate e soste-
nute azioni di marketing a favore delle imprese, con particolare riferimento al comparto agroali -
mentare per la promozione, la distribuzione e la vendita delle produzioni regionali e dei servizi sui
mercati locali, nazionali ed esteri.

Finalità:  Creare condizioni  favorevoli  che contrastino lo "spopolamento produttivo"  del  Centro
Storico, e attivare nuove reti di distribuzione e opportunità di finanziamento, anche e soprattutto
con le politiche di sostegno e incentivazione previste nel programma "Oristano Est". 

Motivazioni: Promuovere le opportunità di sviluppo del tessuto imprenditoriale cittadino, in un'ot-
tica di contrasto alla disoccupazione anche con interventi mirati e premianti di politica commercia-
le volti ad agevolare e a mantenere le attività del Centro Storico e dei contesti urbani periferici 

Stato di attuazione al 30.06.2018

Allo data odierna sono in corso di definizione le procedure amministrative per l’erogazione dei con-
tributi del Fondo CREO e dei contributi De Minimis, connessi all’attuazione del programma “Orista-
no EST”.

SOSTEGNO ALLE IMPRESE DEL PROGRAMMA ORISTANO EST

Nell’ottica  di  sostenere  le  imprese  inserite  nel  programma per  la  riqualificazione  urbana  e  la
sicurezza denominato “Oristano Est” e finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, nei
primi mesi  dell’anno sono state predisposte le Linee di Attuazione per il  cofinanziamento degli
interventi privati approvati nell’ambito del programma

La dotazione finanziaria prevista per il cofinanziamento degli intervenenti è di Euro 2.150.614,97.

Le  agevolazioni  sono  concesse  a  titolo  di  de  minimis,  in  osservanza  del  Regolamento  (UE)  N.
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato agli aiuti d’importanza minore de minimis, a copertura del 50% dell’investimento
fino ad un importo massimo di € 200.000,00.
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L’ATTIVITA’ DELLO SPORTELLO EUROPA

L’obiettivo operativo dello Sportello Europa consiste nel promuovere e sostenere la partecipazione
degli attori locali ai programmi europei, nazionali e locali attraverso la diffusione di informazioni
mirate, il supporto alla progettualità locale e la creazione di reti di partenariato.

Nel  tentativo  di  stabilizzare  e  creare  nuova  occupazione  in  un  momento  di  particolare  crisi
economica, si è data continuità alle attività di sportello per sostenere le imprese esistenti e quelle
di nuova creazione. 

Il  sostegno all’imprenditoria locale è stato perseguito principalmente attraverso la promozione
delle opportunità di finanziamento regionali per le nuove imprese e per quelle già esistenti  sul
territorio  attraverso  l’ufficio  Politiche  Comunitarie  e  Sviluppo  Locale,  e  lo  Sportello  Europa,  in
qualità  di  antenna  territoriale  per  lo  sviluppo  d’impresa,  ha  proseguito  nel  fornire  assistenza
personalizzata  all’utenza  consentendo  all’utenza  di  concorrere  ai  diversi  bandi  destinati  al
rafforzamento della competitività delle imprese.

Con  lo  Sportello  Europa  sono  operativi:  il  sito  internet  dedicato
(http://sportelloeuropa.comune.oristano.it)  e  la  pagina  facebook  dedicata
https://www.facebook.com/oristano.europa/ che  veicola  periodicamente  le  opportunità  di
finanziamento e gli eventi programmati a livello regionale di interesse della collettività.

PERCORSI  FORMATIVI  GREEN  &  BLUE  ECONOMY  (L’attuazione  dei  progetti  è  in  linea  con  il
cronoprogramma previsto).

Il Comune di Oristano e l’Agenzia formativa IFOLD (capofila), con il supporto tecnico della società
Poliste stanno attuando le azioni previste nell’ambito dei  seguenti  progetti finanziati  dalla RAS
nell’ambito delle “Misure integrate tra sviluppo locale partecipativo e occupazione negli  ambiti
della Green & Blue Economy - POR Sardegna FSE 2014-2020,  che hanno l’obiettivo di  favorire
l’avvio di  nuove iniziative di  lavoro autonomo o imprenditoriale ed a favorire il  rafforzamento
dell’occupazione e dello sviluppo imprenditoriale.

Il progetto IMPRESE VERDI IN CITTA’, infatti, prevede l’attivazione di percorsi formativi, in accordo
con il DUP del Comune di Oristano, volti a favorire l’avvio di nuove iniziative di lavoro autonomo o
imprenditoriale e prevede l’accompagnamento alla creazione di impresa e al lavoro autonomo di
n. 60 partecipanti costituiti da disoccupati; lavoratori in CIGS, ASPI e mobilità (di cui il 45% donne).
Il  finanziamento  assegnato  al  progetto  è  di  euro  500.000,00,  di  cui  euro  60.000,00  gestiti
direttamente dal Comune di Oristano.

Il progetto e i relativi percorsi formativi sono stati presentati in occasione di un evento pubblico
tenutosi il 19 gennaio 2018 presso la Sala del Consiglio del Comune di Oristano l’8 marzo durante
un convegno tenutosi presso la Sala conferenze del San Domenico.

Le  attività  progettuali  sono  costantemente  monitorate  della  Cabina  di  Regia,  costituita  dai
referenti del Comune, dell’IFOLD e di Poliste, al fine di garantire la corretta gestione del progetto e
il rispetto del cronoprogramma dele attività approvato dalla RAS.

Il  10  aprile  2018  L’Ufficio  programmazione  dell’Ente,  in  qualità  di  referente  per  il  Comune  di
Oristano del progetto, ha partecipato al Tavolo di Procedura Negoziata convocata dalla RAS per la
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condivisione del percorso progettuale.

Il  24  giugno 2018  è  stato  pubblicato  l’Avviso  pubblico  per  la  presentazione  delle  domande di
ammissione  ai  percorsi  formativi  previsti  dal  progetto  che  è  stato  pubblicizzato  anche  sui
quotidiani regionali “L’Unione Sarda” e “La Nuova Sardegna”. 

Il progetto “PROMUOVERE LA CITTA’ DIGITALE” prevede, invece, l’attivazione di percorsi formativi
finalizzati all’inserimento lavorativo dei destinatari e al “consolidamento” delle loro competenze
nel  campo  dell’ICT  (Nuove  tecnologie  della  comunicazione)  applicate  alla  valorizzazione  delle
risorse naturalistiche-culturali e delle attività artigianali.

Nei  primi  mesi  dell’anno  si  sono  tenute  diverse  riunioni  della  Cabina  di  Regia,  costituita  dai
referenti del Comune, dell’IFOLD e di Poliste, per definire le attività e monitorare l’andamento del
progetto nel rispetto del cronoprogramma. 

Il Servizio Sviluppo e pianificazione strategica ha partecipato alla redazione dell’Analisi territoriale
ed  ha  curato  le  attività  di  comunicazione  propedeutiche  all’avvio  dei  percorsi  formativi
(realizzazione e aggiornamento sito internet dedicato, mail dedicate, notizie sui social, ecc.). A tal
proposito sono stati organizzati appositi incontri presso gli Istituti Superiori di 2° grado di Oristano
e Terralba rivolti alle classi quinte (Istituto tecnico Mossa – 24 maggio, Istituto tecnico di Terralba
– 29 maggio, Liceo d’Arte- 30 maggio, Istituto alberghiero e Istituto Agrario – 31 maggio) per
illustrare i percorsi formativi e acquisire eventuali manifestazioni di interesse.

Il 19 giugno 2018, presso il Teatro San Martino a Oristano si è tenuto un evento partecipativo di
presentazione del progetto durante il quale sono stati illustrati i percorsi formativi di certificazione
delle competenze, in particolare orientati ai settori:  Turismo e beni culturali e ambientali e Nuove
tecnologie della comunicazione.

I percorsi formativi proposti, ciascuno di una durata di 270 ore (di cui 40 ore di alternanza presso
impresa e 30 ore di attività di informazione e sensibilizzazione) sono rivolti complessivamente a n.
50 destinatari (di cui almeno 30 donne) disoccupati e lavoratori (dipendenti e autonomi), ed in
particolare:

1) il Corso “Strategie e strumenti operativi per il marketing digitale” rivolto a 25 de-
stinatari occupati, tra cui lavoratori autonomi e imprenditori, in possesso di diplo-
ma di scuola superiore.

2) il Corso “Video-racconti della città e del territorio” rivolto a 25 destinatari disoccu-
pati, compresi i lavoratori in CIGS, ASPI e mobilità, in possesso di licenza media.

Le attività formative di entrambi i progetti saranno attivate dal prossimo autunno e si svolgeranno
presso la sede IFOLD di Oristano sita in via Paolo VI a Silì.
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1402: Sviluppo economico e competitività - Commercio - reti distributive - tutela dei consumato-
ri 

Obiettivi Operativi

SOSTEGNO ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

Attuazione di politiche di sostegno alle imprese con particolare attenzione al comparto rurale e
agroalimentare, anche attraverso il potenziamento delle infrastrutture. Conclusine degli interventi
già avviati per riorganizzazione e valorizzazione del commercio su aree pubbliche, sia in sede fissa
(Mercati di Via Mazzini e di Via Costa e NMO di Fenosu) sia dei mercati rionali, in particolare con la
realizzazione dell'intervento di riqualificazione dell'area Ex case minime, che consentirà nel 2019 la
nuova sistemazione del mercato settimanale.

Finalità: Dare impulso alle attività produttive locali, a vantaggio dell’economia del territorio e dei
consumatori finali. 

Motivazioni: L’Amministrazione intende supportare le politiche di valorizzazione delle risorse del
territorio, ed in particolare il comparto agricolo e quello commerciale locale, secondo la filosofia
della filiera corta e dei prodotti a km 0.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Le attività previste sono in corso di attuazione, come previsto nelle schede di dettaglio del PEG. In
particolare è stata studiata, definita e concordata con le organizzazioni di categoria la nuova loca-
lizzazione temporanea del Mercatino rionale di via Aristana-via Arborea, a seguito dell’appalto dei
lavori per la riqualificazione delle due strade. L’ubicazione individuata è quella di via Ugone III-via
Palmas. A breve inizieranno le operazioni di assegnazione degli stalli temporanei.

E’ proseguita l’attività intersettoriale di gestione e controllo delle morosità e dei pagamenti dei
concessionari, con buoni risultati in termini di efficacia gestionale.

1701: Energia e diversificazioni delle fonti energetiche - Fonti energetiche

Obiettivi Operativi

PIANIFICAZIONE E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

L'ente intende dare impulso a tutti gli interventi di riqualificazione e risparmio energetico sia per
ciò che riguarda i privati sia per ciò che riguarda gli immobili adibiti a sede istituzionale e agli edifici
scolastici, sviluppando quanto previsto dal PAES. Per quanto riguarda i propri immobili è allo stu-
dio la possibilità di sfruttare gli incentivi del III Conto Termico particolarmente vantaggiosi per le
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PA, per interventi di riqualificazione degli impianti termici degli edifici comunali. Si procederà quin-
di ad uno studio analitico sulle modalità di consumo energetico degli impianti delle strutture co-
munali, finalizzato al contenimento dei costi e alla riduzione delle emissioni climalteranti. Lo studio
potrà essere eventualmente finanziato da soggetti privati interessati ad attivare gli strumenti del
PPP (ESCO, project financing o similari)

Finalità: Riduzione dei consumi e della spesa energetica.

Motivazioni: Migliorare le prestazioni energetiche degli impianti termici migliorando contempora-
neamente il confort salvaguardando l'ambiente.

SVILUPPO ENERGIE SOSTENIBILI 

Rivitalizzare la programmazione relativa all’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, anche con
l’individuazione di apposite linee di finanziamento regionali e comunitarie volte a sostenere l’effi-
cientamento energetico. Attuazione di quanto previsto dal Patto dei Sindaci, in esecuzione delle
politiche operative derivanti dal Protocollo di Kyoto. Motivazione delle scelte: L’Amministrazione
intende sviluppare in modo significativo le numerose azioni previste nel Piano d’Azione per l’Ener-
gia Soste nibile, approvato nel 2013. In particolare, si vuole dare impulso e visibilità, anche ai fini
educativi e didattici, alla realizzazione di n. 4 impianti sulla copertura di altrettanti edifici scolastici,
in modo da abbattere i consumi ed i costi energetici, e di contribuire alla riduzione delle emissioni
in atmosfera.

Finalità: Sviluppo delle energie rinnovabili con contestuale contenimento dei consumi energetici, a
tutela dell’ambiente della riduzione dell’inquinamento.

Motivazioni: Dare visibilità anche a fini educativi per le nuove generazioni alle numerose azioni
previste nel Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile approvato nel 2013, attuando buone pratiche
per l'abbattimento dei consumi e dei costi energetici, e contribuendo alla riduzione delle emissioni
in atmosfera.

Pianificazione e riqualificazione energetica 

L'ente intende dare impulso a tutti gli interventi di riqualificazione e risparmio energetico, sia per
ciò che riguarda i privati sia per ciò che riguarda gli immobili adibiti a sede istituzionale e agli edifici
scolastici, sviluppando quanto previsto dal PAES. Per quanto riguarda i propri immobili è allo stu-
dio la possibilità di sfruttare gli incentivi del III Conto Termico, particolarmente vantaggiosi per le
PA, per interventi di riqualificazione degli impianti degli edifici comunali. Redazione di uno studio
analitico sulle modalità di consumo energetico degli impianti e delle strutture comunali, finalizzato
al contenimento dei costi ed alla riduzione delle emissioni climalteranti. Lo studio potrà essere
eventualmente finanziato da soggetti privati interessati a attivare gli strumenti del PPP (project fi-
nancing o similari);

Finalità: Riduzione dei consumi e della spesa energetica. 
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Motivazioni: Migliorare le prestazioni energetiche degli impianti termici migliorando contempora-
neamente il confort ambientale salvaguardando allo stesso tempo l'ambiente

Stato di attuazione al 30.06.2018

Le attività previste, come indicato nelle schede specifiche di PEG, sono in corso. La carenza di per-
sonale specializzato comporta una notevole difficoltà di attuazione, per cui si ritiene opportuno svi-
luppare delle collaborazioni esterne specializzate per coadiuvare l’Amministrazione nelle attività di
programmazione e di attuazione.
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1801: Relazione con le altre autonomie territoriali e locali - Relazioni finanziarie con le altre au-
tonomie territorali.

Obiettivi Operativi

Promuovere l'integrazione territoriale pubblica e privata 

Promuovere iniziative concrete di sviluppo per l’intero territorio di area vasta e, in particolare, dei
comuni della fascia costiera, perseguendo equità ed efficacia nelle politiche territoriali, favorendo
relazioni di cooperazione capaci di ridistribuire i ruoli,  le risorse e i benefici all’intera comunità
coinvolta. È fondamentale investire in progetti che siano concertati a livello di area vasta, coinvol-
gendo le istituzioni interessate, ma anche i privati e le parti sociali, al fine di attrarre nuove risorse
e progetti innovativi che consentano la crescita socio-economica.

Finalità: Attrarre nuove risorse e cogliere nuove opportunità di sviluppo non solo per Oristano ma
per l'intera area vasta. 

Motivazioni: Rilancio e sviluppo del territorio costiero oristanese con particolare riferimento agli
ambiti che ne rappresentano l’identità culturale, ambientale e ne valorizzino le tradizioni (es. eno-
gastronomiche) soprattutto a fini turistici.

Stato di attuazione al 30.06.2018

Nel 1° semestre del 2018 si è sostenuta la partecipazione dell’Ente al partenariato composto dal
Comune di  Oristano  e  dall’Unione dei  Comuni  Costa  del  Sinis-Terra  dei  Giganti,  costituita  dai
comuni di Baratili S. Pietro, Cabras, Narbolia, Riola Sardo, San Vero Milis. 

Infatti, con la deliberazione di C.C. n. 105 del 30.11.2017, l’Amministrazione comunale ha stabilito
di avviare un percorso congiunto tra il Comune di Oristano e l’Unione dei Comuni Costa del Sinis
Terra  dei  Giganti  volto  a  presentare  una  proposta  progettuale  territoriale  ad  integrazione  e
completamento della manifestazione di interesse (PT-CRP-27).

Nel  gennaio  2018  è  stata  presentata  la  manifestazione  di  interesse  che  vede  come  capofila
l'Unione dei Comuni Costa del Sinis Terra dei Giganti. 

Nel  febbraio  2018  la  Manifestazione  di  Interesse  è  stata  approvata  dal  Centro  Regionale  di
Programmazione e sono state avviate le attività per consentire la predisposizione del  Piano di
Sviluppo  Territoriale  che  vedrà  la  sua  attuazione  attraverso  un  accordo  di  programma  da
sottoscrivere tra il partenariato proponente e la RAS entro il 2018.

Con la D.G. n 47 del 22.03.2018 la Giunta comunale detta gli indirizzi per l’attuazione del percorso
di  programmazione  territoriale  e  a  questo  atto  seguono  diversi  incontri  programmatori  e  in
particolare:

- il 28 marzo 2018 si è tenuto il primo incontro pubblico nel quale è stato presentato il percorso
della Programmazione Territoriale attraverso cui pianificare gli ambiti sui quali i territori devono
concentrare le azioni di sviluppo. 
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- il 4 giugno 2018 si è tenuto un incontro ad Oristano condotto dalla Regione Sardegna che ha visto
la presenza delle imprese locali. L’incontro è stato di ascolto e approfondimento con le imprese del
territorio,  finalizzato  all’  individuazione  delle  esigenze  dei  diversi  settori  di  attività  individuate
durante la fase di avvio e sintetizzate nei seguenti settori: Turismo e Ambiente; Produzioni tipiche;  
Qualità della vita. 

- il 6 luglio 2018 si è svolto un incontro tecnico presso la Regione Sardegna alla presenza dell’intero
partenariato che ha definito il quadro della strategia da implementare e condiviso la metodologia
per la definizione degli interventi, del quadro logico e delle schede di progetto.
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